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ha storia coateiupo.raQea dell^ npstra 
finanza «a'ii*ja'àtó# dWd.fef; iti'8','"p'èr'iodf. 

Il pflni'ó">oà*irè''dBt"Ì891;*os8la''5'(i'alla 
coitltuzione dell Ragno d'Italia, al 1874. 

À dare^nu'ide^ dello sbìlaDob- 0oan^ 
zlario ,di .q?i8i tsjijpi. a a taner viva la 
mehdopja dei granaleaaorlflsli. ohe il po­
polo iUaliaDQ ,h| do.vnto.affroDlare, rìoor' 
diurno alouae ,ol(re ^memorabili. Èssi oi 
ifidifliino Ja.i.dlffocenaa'fraile eniralo e 
le «pe;e effiltip^i del. bilaDoio.'-

Differema fra Ai mirate 

Anno • 4 n?*" 
L. — h, 

1885 

1867 
1870 
1874 

Nel 

Disavanzo 
449,463,886 

72li447|li70 
214,146,884 
214,7661874 

-..18,888,900 
1863 ik.j[J)Bj8.tO!)ej.i:SBnoelliere 

dello soaocliierè'ia Inghilterra, toccando 
Bella 8Uà espoGî loOe Bnuriiiarla dei ore-
soa'hti-dfcavaijii'd'IfsU'a, .diohiaraya^ch?i 
i migliori ff'jjiti 'èàldi SiHlpV del "nostro 
paese'dovevano tremare'per il aiio av­
venire ì ' , ' ' •• I ^ • 

Ma'l'atvenlro d'Italia fortunatamente 
splendette di oiiglioirt speranze, finché 
con ÌP1874 si ohiMeil'^prlmfa ftìi'ro'do 
dell^ upstra finanza. - ,' 

Con ' Il 187S si inizia il.seoonSa. pe­
riodo ohe dora a' tutto il 1883. Esso è 
il periodo degli avatìSi di bilancio, he 
entrate effettivi- superano IO epeae e 
la nostra poslzwoe -fiitaiiziaria si conso­
lida-. Ciò.. appBf.|t,dal)%.stt«f ,,»S8!i*''";'' "' 

Bifferettia fra le entrate 
e le spesi effettive. 

, Disavanzo, 

'J'^' 

Anno Avanzo 

1875 L. ,13,870,400' 
1870 » 2Cl,446,078 
1877 » 22,932,917 
1878 » 14.S46,3Ó0 
1879 » 42,294,046 
1880 » 26,986,067 
1881 » 61,369,223 

Nel 1881 abbiamo toccato l'apice della 
nostra solidità flaBDZÌaria;ìcoD un avanzo 
ohe superava'i&lj'milion!. Ma pur troppo 
nel.- 188?'si comincia'a'scendere rapi­
damente, come appare dai seguenti 
d a t i ; i - . . ' " . , - . . . . • , • -'-

Anno ' Avaìizo ,, , Disavanzo, 
18é'2' ' h. 4,005,8J0 — 
1883 . 949,772 ' —. 

Alla vigilia deil.'aboliziofie, definitiva 

del 'macinato,,l'avanzo aòsnde a mono 
di 'un ìadioOo. Non v'ha dunque a sor-' 
pronderol se nell'anno 8uóOsBaivO| riap­
pare-(Il disavanzo. -" ,'-•;-•.-•,•,!'!!<,.-. 7.'H' 

Don il 1884 entrianio 'quindi nel terzo' 
periodo delia finanza italiana, ohe piiò 
dirai- il perioda dèlia' flotinza dettole ed' 
OsOillante, In quAttto Ohe' slami) 'quasi 
sospesi" tra l'avanso'.e il disavanzo,-'QiS 
appare assai ohiarameute dàlle<,se>tiei]tl 
cifre che logljamo aiJM^^IpspjiJuraoiali 
e dfifl riguàrdano'il 'Wfaiìolo'doDVHO'ivo 
de r ; i 884 (4» Semestre)-è'-del Ì884-85; 
il Bila'oolo d'ajsss'lamenlo'dBl 1885.88 
e i r bilancio dl'^revisionfi'del 1888-87,', 

Cóme è'nolD, a oominclara"dal 1 lu­
glio 1884; 'l'anno flùaazi'ario non con­
cordi con l'a'imo' solare, ma corre d^ 
1 luglio al 30 giugno aucoesalvo. Eoòo 
1 dati;i»ffioiftli.p«r«q«e8to.,peti8don-''" t 

Differema fra l'entrata 
• e là spesa effmii>a. 

Anno Avanao Òisayanzo 
1884 (sem.), L. .. T - ,-L.8,771,399 
1884-85,„ '„ 8,768,554,», - .— , 
1886-,86(prev.)» — ,»50(74a,174 
1886.87(prev.) » 3,883,880»,,'. '— 

È dunque .chiaro,che in ' tre anni'-a 
mezzo noi abbiamo lire 69,517,678 • dì 
disavanzo, contro lire 7,642,384 di *> a-

'vanzo, Per conseguenza H,dÌ3avan^o,,84r 
pef«,coBi'nJes'sivSteSn''tì'l'-i'vàa&" "di ti?e 

'51j7aB,289/Si-'pii6 quiiidl diro ohe dal 
1884 in' poi il hostro^bilancio" sichiade, 
con un disavanzo medio di;ciroa,lo,mi-' 
lionl. all' anijò. ' 

L'a'àrio 1884-85 si è chiuso con (I 
piccolo ava'iizo di quasi'4 milioni. UHIT 
cameiite perchè attese le voci, di au­
menti di daziò, al- e1)berb impoh'azlonl 
straordinarie ai coloniali e spiriti;' Ma, 
crebbe il disavanzo del 1885-86. 

É ben vero che queste annate ebbeco 
a soffrire-per-Il oholera'e-lrspe'dlzionl' 
del Mar Rosso-, ma 'd ' a l t r a parte'con-
viene par dire ohe -alle deflceuze appa­
renti dobbiamo aggiungere ,ji debitoi la­
tente delle pensioni, e le continue emls-
siepi per le oostru^iotil ferroviarie.. 

Da questi resultati ..appare adunque 
chiaro; ohe l« ijosii-a situazione .finan-
zìafia'sl è piuttosto indebolita in questi 
ultimi anni, e non ha raggiunto quel 
grado dl.SoUditàS ditatabilitàfnéoéssarlb 
ad.un».grande nazione; ".(.• •j.-.-i:-, j 

^^^^vtmmr 

DI 

MONSD TRAVET 
Mo^su Travel,'.,^^. è fermato alla un-

dieeslìaè sua ftttibfi.jper tiBjòre clie la 
dodtòssim*! B'Ì pdtpsio far isoopplare 
l'emi» da 'cui, è afflitto. Meno male ; il 
brodo di lasagne d.elia sua prpaa s'è 
tutto riversato dalla pentola nell'anno 
che non è pl-ìi ; iill' anno nuovo pen-. 
serefno.nói ,ohe preferiamo il vino di 
vite'all'acqua di maj.ye e al decotti ohe 
corioliaao 1' .sonno. 

Qufil Mdnsu - rrao«,(, — tutti lo sanno 
— ,è l'eterno pnloinella della stampa 
udinese che dal 1848 in poi, in,-effeme­
ridi diverso non hfi dato di s4 spetta, 
colo "altro airin^Rori di quello.d'acobiap-
parsi strétto 's,tf̂ ét,to a questo" o,' quel 
padrone, e ,farsi>'oondurrei, pe,r )1 nàoréo,-, 
né più nà meno* ohe linà bestia ^a'spma, 
in cerca del fieno ,o dell'avena, da sfa­
marsi. La sua gràa"-{ortuna è stata 
quella di trovar sempre qualopno da 
servire. Coii' potè camparla -sen'za certi 
fastidi dal 1848 al 1866. 

Patriota, non ipocrita, al tempi del­
l' Austria, ' ''àeàlSfevà "'devotàni'elit'é' in 
Duomo ai lTèie^m per l'imperatore 
Francesco Giuseppa, e, liberato il Ver, 
noto,equipdl anche.la, città nostra dal­
l'austriaco, .f^lle colonne dal Gtoroole 
4i Odine, schizzò la sua bava fetente 
« velenosa, Ai .O0»ì^ro,.,!tgljabl)0triti der 

IL PROGETTO TAIANJ 
SULL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

- §i assicura che l'onor. .Taiani non è 
in alcun' modo disposto ad aooettare l'i­
dèa di struloiare dui progetto' da lui 
pr^^enta.to Bull'ordinamento giudiziario 
una parte che fosse,subito apprpyafa, 

mocrolict e ràdicdK, 1 soliti rogaziotii 
che pr'ómiidtJoMo dimoslrazioni cAe',di­
sgustano, 'irpoBSfl. 1 ' ' 

Venuto' nel' 1876 il Governo di sini­
stra, si riparò tra le' bràóoia misericor­
diose — troppo ralseripprdiose — di 
coloro' ohe aveva prima vilipeso, ed esaj ' 
pltì generosi che accorti, elibefopletà di 
lui e lo accolsero'e'lo sfamarono per, 
qualche' te'mpb, ' ' ' , 

Ma dopo'aver per alcun poco putta-
neggiato con là democrazia, riuscì a farsi 
sorit'turare piibblibista'ai servizi di una 
casa onnipotente; e mercè-questa piantò 
il giornale.modèllo di'" via'Gorghi, il più 
completo foglio provinciale per'la' ricIaJne 
del SUO}.^miol,e.patroni,!'e. per .portare-
sugli*. scudi to'tè.'l'é ' nulfita ' eUtàdirieì| 
purché paghino oltre all*"abbonameiito; 
qualche sommetta in fin di mese per il 
prosperi^mefito del commercio e dell'in-

.dustria, ' politic'o-letteraria' del|a pa­
lancai 

Quanto ad ingegno non fu mai un 
ogtiiiai ae non per coloro che l'uccello 
dagli ardui voll"confondono con quella 
bestia a quattro gambe ohe nel . mese 
di maggio, canta le sue romanze, e. vol­
garmente deìjoralnasi .agijto. 

Con. [tutto • piò, daf?i 'egli vanto .di 
scrittore'arguto.e di umorisl» aommo, 
da disgradare Rabelais ed Beine, nella 
guisa ,stes9a).phe ,l'o.ltimO) ^iriippellatore 
di violino,ipr^ume .sè\ esaere-iqualche 
cosa-più, di Paganini, e di paazini a, i l 

,pity-ptqinato e T'»uco corista da OBsptto, 
non meno di Tamborlik o ,dl Mario. 
Intatti,i^e.la .prosunfìone stesse al,.va­
lore real,e, costui aarehhe. up ge­
nio se non fosse uno scemo; avrebbe,,! 

L'oa,,.Tfliani oon^idèr'a.cómp Oardin 
della rifòrma,gludiziazià,ja riduzione della 
magistratura! e; l'ajmento de|liistip6ildlo 
al magistrati. 'f|erolò, i«gl! non aooetta-, 
rebbe riforme | pat«iaH - „ ohe .^vrebber'p 
lo scopo, di 8llootiiaaH,il| compiutalo di 
quelle òhe 'ì;appre90nt'aM,[;er lui la'p^rtò, 
ess<iBzialà'«lO|,prog^^iM!, " ' ," ',' 

Còsi r abblizióne't'sòìiifa ,401' tribunati 
di commercio ilon produsse altre, ohe' 
un aumeuio di -lavorò a| trlbuùali ordi-
narl.iuii aumento' 'qnib'ltl, nelle i'iioobi-
bonzo dei magistrati, tin ritardo nel 
oompimento di tutta la Vitbrma, , 

Del ' resto nessuna proposta idi stralcio 
è stata fatta utfloliilmeBte ' dalia'',Oo(ù-
missione parlamentiira al, ministro. La 

(Commissione, specialmente 11 presidente 
onorevole Righi, è-in'toassinia-favore­
vole «Ile IdiiO del'minittro. ' 

L'on. Talaai è deOlgrf-a faro questione 
di-portafoglio 'del suo progetto di ordì-' 
namento giudiziario. 

L' Oli. Depretiii pochi!' giorni fa ebbe 
una. lunga ooiiferehza''èol' guardasigilli 
intorno al disegno"ili'<l,ègge'sul,l''or'dlna-' 
mento giudJ8iario, e-si'mostrò- eoa. ' lui ' 
di accordo ala sulle Idèh intormatridi dèi 
progotta, sia' sulla ndoessità' di non- looU-
piore lo stralcio proposto. '' -

In li'ùU, 
Sbarbaro: » 'Saooao., 

• Savona 2. Savona è iti gran' festa 
per l'arrivoidi Sbarbarci Non si può de­
scrivere la'dlm'ostrazione fattagli. Da un 
pezzo non s'era visto qui tanto entusiasmo. 

All'arrivo dal primo treno da Roma 
s'erano recate alla' St4zioiie le rappre­
sentanze di tutte'-- le. aooielà operaie e 
politiahe co» inu8tobef,'e-4ii<iiidiers, aeguite 
da immensa folla. Si calcola che' vi fos­
sero davanti alla staijioiie diecimila per-
soiie — metà' della-' popolazione , aavn-,s 
neso'l . ' ' • ," 

Alla comparsa di Sbarbt(ro'oho dava 
il braccio alla signora Ooijcetta scoppiò 
un clamoroso urrah ! —'.-Sbarbaro si 
avanzò baciando e abbracciando 1 più 
vicini).poi,-trascinato dapiìs mioglio sali 
in una vettura che era Impronta ed a'd-
canto alla quale c'era un delegata di 
P. S. che Sbarbaro riconobbe e salutò 

.ridendo., 1 
L'entusiasmo della folla cresce aempref 

la vettura si rauove.e allora alcuni gri­
dano : s.tacchipmo -i cavalli I E quella 

.gente, imbrattandosi, trascinò la vet­
tura- fino alla casa ove andò alloggiare 
lo Sbarbaro, fra interminabili buttimànl. 
Sba.rbaro era moìio commosso ; pian­
geva. .i.Dlceya ogni tanto: riconosco 1! 
mio, buon, popolo savonese 1 Dalle fino-

scritto Mtf;e_ dame de,Paris, ,se non 
fosse statò capace d'altro che di ' spir-
mali'zzare la sua. Patria^ean le lettere 
famose sul Quarto Potere. .Anche senza-
parentesi, quelle iafferc ,lo accusano e lo 
rivelano, per.quel ohe egli è : un pro­
fessore ol qoale,'— molto opportune: 
ment^ — fu, tolta, la cattedra .perchè 
andasse' a goder.e'per alcune satliiàane, 
gli ozj più 0 meno,beati',,di' una cella 
da manicomio : ' la celli 'N. 43." 

BJ. tela''égli l'invigorì -'tìn pò' la sua 
spina 'dorsale e il cervelletto,- deterio­
rati' dal continuo abuso di un onanismo 
psichico-intellettuale. ' ' 

E da quella cella n. 43, usci non già 
guarito, ma più matto di-prima. Le sUè 
lettere' sul -«'Quarto Potere T> furono 
peiipètrate -e meditate fin da allora. Le 
flstózió'rii prolungato sono il retaggio dei 
predestinati alla pazzia -. qualche cosa 
di (8iip,(le dice anche Descuret, nella sua 
ìmraqrtfilo ilfedictno delle Passioni. 

Quejìe lettere famose del « Quarto 
Po'terè'TJ • che il prof. Camamillo ha de­
dicato a sa stesso, oosliluiranno pertanto 
«n titolo altissimo di gloria per' Il di­
rettore, del -diario dove si pubblica « la 
famiglia del Carnefice » i^ttlmp tjtp.lp 
da romanzo per un giornale'Ohe né''subì 
articoli di {ondo cosj orrènda cgrnefi:, 
(;̂ '»(Sl''iuena della logica e dei'senso'co-' 
raune, e doye al .squarta a mo' di beó-
Oaio \'Italia di DarlW'"Papa, sclihiot-
tandolo alla lontana in qualche oroiia-
ohetta-protesSa contro- v,O0.nsigli,Comu­
nali phe- votano ,delle spese per l'inan-
gureziope di monumenti a Garibaldi e 
a Vittorio Emanuele, 
,'• Qpftlle,iletterp, vogliono .essere il te­

atro, le dpàno svet^tolavant). 1-fazzoletti, 
Le navi del portò erano pavesate. , 

.Sbarbaro dopp,avol,to il suo program,mR 
al. teatro Ohialirerà, partirà ,i;on..si .sa 
ancora se per Pat;ia..(i4per. Tprino, ,m»i 
è probabile ohe di ' là, paasl in ITrsnoia. 
e por in Iiighiltrtra.,'. . ,. 

Introiti, degiinaiii. -:•''' 
Gli-.IntFOiti' dùgon'ali, nella seconda 

decado di questp mese, presfn^po,»,|l 
seguente risultato ; ' ' ' " 

Mentre noll 'aono precedente si ri­
scossero In quel periodo "di-tèdipo'lire 
11,331215, le statistiche di quest'anno 
daònb ' invece' il maggiore Introito di' 
lire 11,534,71,91 quindi una differenza 
in più di Uro-203,604. Sono prino,Spal.' 
mente Iti aUm'bnto: la dogkna di Geùovà 
por lire' 1,007,658j Ctvltavócóhia "per 
lire 144,928,-' Mllrfrio per liiW'107,616; 
Messina per lire' 173,135 ; Savona per 
lira 68,8i4. La dimia'u^iiciai' pi'ù sensi­
bili si verificano nella dogana di Ve-
rona'))er lire 416,848ì In'quella'd'i Na-, 
poli per'lire'881,614'; Venezia pe'r lifè' 
167,418 j-Bari 'per lire 143,890,? Vdine 
pf «l'è 86,288:'_ ;' ' • . • '; 

, , lim, negli Abruzzi, , ' -
Si ha notizia di una grandissima 

gu'antìtà-dì ,n9v.e caduta negli .Abruzzi, 
Parecchie disgrazlo. La linea ferroviaria 
Per)j^oii-0ampobaB8o è interrotta, 

[ii'iPorremoiOi.a Perrandina 
Ferraiidina 3.-. lersera allo oro 8:ao 

fu sentita una fQrjtp,6^oa8s,^jft§i'j'emptp 
sureultorio, la 'pòpolazipna ajlanna'ta.ab­
bandonò le'case. ' 

, Un incendio a Verona. . - , ' 1 ,-
Ieri a mezzodì, s'è sviluppato un in­

cendio in via Leoni al n, ^. Il fftoco. 
inveaiì il magazzino dell'oriuolaio For-
lati e la casa del bandaio Bendi. (Qui 
furono salvati '5 ibambini in grave pe­
ricolo. Accorsero sul luogo soldati e pom­
pieri. I I I 

Il caporale dei pompieri. Rangonl 
cadde da un secondu piano ferendosi 
gravemente, Era sul luogo Uon. Caperle. 

I Alle 5 l'lnqen'dlo..era cstijilB, .-i, ii-'. 
Gli studenti uhiuHitari^'eUe ferrovie.' 
Il ministero-dei làVori pubblici ha ac­

cordato ana riduzione sai biglietti-di 
abbonamento pel'viaggi in ferrovia'a 
favóre degli studenti che abitano In vi­
cinanza 'alle Università 0. istituti aupe' 
riorì d'insegnamento.' • " ' 

20,000 lire di earità. • 

Padova 3. 20,000 lire di carità per 
uno spedale per 1 poVeriMncUrablU fi-
ronp offerte alla presidenza, della Con­
gregazione di Carità dall' av,v, Eugenio, 
Fuài che rimise il prinjorquarjo in lire, 
cinque mila. 

stamentu giornalistico del professore in­
signe; rna intendiamoci, bone, UH testa-
meólo virtualmente liuilo p8f;0bè opera, 
di no inlerdetìi). L^ legge . iijfatti iitip 
riooqosce per valide la volontà, di lin 
alienato, .e fa bene. Esaipjniamoliè dun-, 
qua, ui) po' IJ îutóre ĵ corno un, fenomeno 
paipl̂ 'ioo, che richiamar dovrebbe ,1'at-, 
tenzione .di un Lombroso, 0 di un,,Fior: 
daspìni, onlt'orl rinomatissimi,.di. antrn. 
pologia. yivisezipiiiamolo. 

Di tutto quanto i( giornalismo lia-
liaiio,. Monan Travet, in ooinpleaso, dice 
roba da chiodi, od 'àrde solo' il granel­
lino, d'incenso della " sua ammirazione, 
indovinato a ohi; all'(7nild'CÓMod'ca 
di Don Margotti." 

Il Cittadino Italiano,' è avvisato: se 
avrà, puta' ciao, bisogno un giorno del­
l'opera dì qualcuno, non tìerchi troppo 

- lo»|tano: in via Gorghi nu'm. 10, .^bita 
l'uomo ohe si compiacerebbe di aarvirlo. 

Il pfotessoro, all'ocoprreuzji, sa fare 
anpha lo spregiudicato, e magari l'a­
teo; ma in fondo è cattolioo-apostolloo 
romàno,idell.i più bell'acqua; cattolico 
e vaiideista. Non sappiamo sa ne'suoi 
lombi magnanimi, scorra la' linfa gen­
tilizia ;" carta volta però .ab,bi,àmo letto 
sulla ,progr()SS,Ì8lo sua Polrio che, la na­
scita oooferlsce da sé solajl.ljattesitup. 
di, persona ' gentile 0 , viUàiia ; poi 
ha^ aempi:e bazzicato lal.Qaffè -e alle 
Trattorie, e bazzica tuttora con 'gente 
4'triclilo lignaggio, e so ne tiene; e 
più-e piò volta,!.anni-addietro,! abbiamo 
trovato, ch'egli usa chiamare la po'véra 
gente, la poveraglia, parola chefa rima 
con oonaglio, a per tale da -liil, è certo 
ritenuta. 

Non 'vi 'agglung'ian>o,''oo'mmentl''b*ii,' 
elogi;di,sorta, ,•.,,. , . ,.,.,;Ì n, .mA-tM 

Ì.iìi'j:sfiìo;':. («lui;) 

Fk H pfihtApadi MigdrM''e''Ù'iMk'r, 
. , ,- , ,-11., .111? •••,,.>!..*••. i.iA,".l'I.511) 

dei pri»jtì})«,jim})éri^jf,dj^?»;»jt(»^(«,.,-; 
La Saim Jutnes OaMtte dice «he ile" •• 

obbiezioni le'qnaii 'si;-opponevano ipre-";' 
cedentemente- al-;matrimonio!,'dal "priB"'! 
olpe di Bulgaria.-eòa'la'figli»-del-pHok-i-? 
cipè: imperiale di-Germatiia tonoattnal^*--' 
mente rimosse,..- ' • , --iu.c.-s'i"'«! ni 

L'abdmMpné del jRe, d{^Éfivi«'ql V .,,' 

-Telegrammi privati da 'Mpn'àco di, ' 
Bavieralannunziano ImttiineiitB Valjdloai •' 
Zioiie del Re Luigi IL Egli avrebbe ' 
óommeeso testé taltrliatti dl'ipaiizia.-'&'lì 
suocedecobbe il cugino; figlio -dèi''pria»"' -
cipe .Llutpoldo. ,1,-1-, . q .', ,: '-i^-J :'' 

-Un dispadoio pervenuto ài'glornaii id i ' ' 
Roma, diceva!! 1 ,-* ' •• -i.ii,'i-s'i) »;>( 
- Parecohiicreditori del ro Lu%i'ba»abi'J 
presentate al trlbonaliii'la dontandaidl''-
astjUBstrare i beat - mobillidel,-'Re.- -•)<"' 

li'prlnoipe Lintpbldoi Uà di'linlgl'll,-• 
ha,avvisato.i parentl;« tutti 'glliltopie-i' 
gatl del palazzi e-'oastelllrreall'i-tti Vft-; 
porsi colla,-forza agli nsojerl dei; tribtt!--' 
nali ohe volessero,operare'l'seqa^strW"-.' 

. la ^ór'sa !di\P4ngC• '.',','•. -,,. 
Per la- llquJdazionei"';la - rendita- 'ih ' 

rialzo perohè lo scope'tìoicostrlnge'tooltr. 1 
acquisti. Valori calmi; •'•' 'M'ii»''-! ,-•' -

i I7flo'/scff(i(|oi,() aUfi,fiòf;tè ^l.épigaà.j„, 

Alcuni giornali ' wadrileiii 'raobolgono • ' 
' la notizia ohe un'attrice idi 'teatro ••HO'- -i 

tisaima.'per-ila sua -bellezza ed'e<ég»nzÌ, 
intende far causa-agli eredi dl-Alfonètt-
XII, a favore, di un proprio 'battfbino 
ohe essa avrebbe-avuto daliUèfunto'Jre)•'• 

L'attrice -sarebbe' la -stessa -ohe' la • • 
' Or- sono oausi- df-gravlHdiss'e'nal tra ' Al*' ' 
fonso e Maria-Cristina, "ln'''segitlito'ial'''i' 
quali lifi regina era fuggita-a' 'Vlerinai ' _ 
, È probabile ohe-la-Corte'metta al'éi'-•' 

' lenzio-la' pretendente acbdrdandole'' 'oiò'»-! 
ohe essa-reclama, -i ' --' i--'-'JV-,. - - i-

/( giiibilp,dell'impé;a(Qre.\..^ f 

La citlà di Berlino è-itavoBata-pre-ìl •' 
. giubileo dell''imperatore.' ••' ••':•''"• '••i '-

Immensa folla al acoàloa- nelle-vie es"' 
apeciaimente davanti "il pàlaazff Impa^ " 
riale, - . - . " • , --: -1 , w--..-, i 

r giornali "di .tutti !' partiti hanno ar- •' 
ticoli'eni.r.iiaallcl,-celebrando- le- vii't'i '•' 
delilimpi-ratore In paco e in guerra.' -i; ' 

, ' La'Oenmonìa ufficiale' fu ' flompitità " 
secondo 11'programma 'prestabilite;"!' ''.'•' 

UoJno" d'ordine egli 1 rimpianga.-senza -
dubbio 1 bei tempi in cui spadrdueggiavan.i 
a percuoteva il bastóne-£rootó;-'ii)tloii3 -
certi giornali, .ai seryigl-.idélIfi.Poltziaii. 
denunciavano pubblicamente iinomi dei.: 

. oiti^dini ao8pottì idii'patriqttl8mo,,e!l'aiv-'"-
voojto Astori, se- fosse vivo, potrebbe-

.dirne, qualche - cosa, ohe ili povero|i;B-.', 

.dabben uomosrrioordarebba senza dub---
:blo di certe itaìianisstnte inainuazioni '-
del Pappagallo politico... É vero sì, 0 no 
prof. Camillo f' , 1.,'. 11 - Hijv,'. , ;-, 

Ma come, egli è tenace, perfida anzi, -
negli odi;, alirettanto-;è vilìssimd'jileo; '; 
ohino di coloro che-,-nella-scala ('aooialè-i.-
occupano un gradino elevatp, specie-sa-->. 
sbn degli zeri quanto 1 ad-iuteUlgeaza', 
purché aleno insigniti (I) dil. qusloh'a ,1 
grado accademico, polohè Mangai5!ravet 1-1 
non riconosce né- vtìol rioonoiaara.-'in­
gegno, o capacità if aorta, a .olii, ,!non-,<, 
abbia come lui percorso gli studi,-U-ni- .. 
versltari, per Imparatv-tanto dascrivere. 
il nome che- precede il proprio cognome 
senza errofi-.d' ortografia. • - , . - . ; .1 -

Questo balordissimo dottore.di nonis'-è 
mai saputo ohe, venisse anco Shakspeare,-
e aulgrugno gliabattaoohiafseil terzo atto. • ' 
del Re • tifarB, >egli • gli ; griderebbe :i va, 1 . 
tu, die non ti sei laureato in belleilét--. 
tero io'measuna uuiversi.tà-del'mondb,--ó 
il tuoifle 'ifora,ìnon'puòivaleraiuD-Jop.i 1 
Io ho fatto-i mieli ntudj'iregòlaTi/'i.ia.-, 
sono, aouademioo,- a basta,,«••" -. •'.•'>>• .- -• 
' E dire ohe.quel flgurottindfil Pomh &•: 

forza di dartila bajahannb pure-ot'i'enu'to-- ' 
da te-il sacrificio -dellep8fe»<«si^ohe cara.. 
tanto teheyl-, e sènza d ionl .e r i flnancò' 
inoapaca di scrivere ll|{a(^Domaidi''bat-, 
teslmo., " - 1 -: -' 1'' '. {(ióhtitiual' 



IL FRIULI 

In Provincia 
(Couiunlcato) 

La vsrìtà a suo poilo. 
t)itl cav, Angelo Ds Glrolaml abbiamo 

rioefutq sabbato decorso ii presente ar­
ticolo, che per mancanza di apaeio non 
potemmo in quel giorno pubblicare : 

« Nel numero di ieri dei giornale il 
Friuli vonue inserito uo' articolò che mi 
riguarda, intitolato ; Ultima parola 
sullo gmioue del dazio consumo nel con-
sartia <li Faedit. 

Se è UQ' ttltiU'A parola pei l'autore 
o ispiratore di quali' articolo, o ohe pos-
siaiHo precisare nella persona del nignor 
Sindaco di Kemaiiiaoco ; essa però, non 
la è^er me; e quanto io sto per dire, 
dimostrerà quiil perla di Sindaco pre­
sieda alla pubblica cosa in quel piccolo 
Comune, oosi vicino alla nostra città. 

Sembra Teramentu strano che con 
tanta «|iudorate7.2a non sappia dire quel 
aignor Sindaco, ohe delle menzogne. 

L'operato della Giunta di Faedls, quale 
capo coosoriio per I' esazione dei dazio 
consumo dei Comuni di Faedis, Àttimis, 
PoTcletto, Moimacco e Remanzacoo, per 
ciò che riguarda l'allogamento del dazio 
stesso pel nuovo quinquennio 1886-90 
fa perfettamente regolare, e ne fanno 
tegtifflonianza gli atti tutti ohe riflet-
toosi a codesto affare, e che portano il 
visto e 1' approvazione del R. Commis­
sario di Oividale e della U, Prefettura 
di Udine. 

Che al signor Sindaco di Remanzacoo 
non abbia accomodata che il Comune 
di Faedls, cupo consorzio deliberasse 
)' allogamento del dazio alla Ditta Trezza 
par trattativa privata, ottenendo così, 
un'aumento sul canone governativo dei 
80 per cento, ciò ohe non fu dato di 
ottenere da alcun' altro Comune in tutta 
la Provincia del Friuli, dal suo punto 
di vista, il signor Sindaco di Reman-
zaoco ebbe sicuramente le sue buoni 
ragioni per opporvisi, e che opportuna­
mente lo spiegheremo pib sotto. 

Volendo far credere illegale e dan­
noso l'operato dell'onorevole Giunta di 
Faedis, il signor Sindaco di Remanzacco 
presentava alla R, Prefettura un ricorso 

' ohe, avendolo trovato infondato, venne 
perciò respinto; ed in'allora egli si ri-
volee all' eccelso Ministisro delle Finanze, 
che, com' ara ben naturale, 1' «sito non 
poteva essere diverso. 

£l bensì vero che in ciò aasociaroosi 
anche i Com ni di Povoletio e Attimis, 
ma i motivi che determinarono i signori 
Sindaci di Attimis e Povoietto a pre­
sentare ricorso alle auperiori autorità, 
assi erano nella buona fede ohe ai avesse 
potuto ottenere maggiori vintaggi con 
nn metodo diverso di esercii:!0 da quello 
deliberato dal Comune cupo consorzio 
per r esazione del Dazio ; ma neil' animo 
del signor Sindaca di Remanzacco erano 
beo altri gli intendimenti. 

I signori Sindaci di Povoietto a At­
timis, mostruronsi contrari all' operato 
della Giunta di Faedis, se mal non mi 
appongo, per motivi d'ordino, e perchè, 
come già si disse in buona fede, essi 
fermamente credevano che con l'espe­
rimento di una nuova pubblica asta, 
avrebbesi potuto ottenere una qualche 
miglioria; e sino ad un certo punto fu 
lodevole la loro insistenza, perchè mossa 
unicamente dal desiderio di giovare il 
più possibile agii interessi dei Comuni 
da assi rappresentati ; non cosi poteva 
dirsi dell' illustr. signor Sindaco di Re­
manzacco del Torre. 

Egli desiderava che ii tutto venisse 
annullato, perchè agii unicamente ten 
deva ad attenere che il dazia vanisse 
esercitato nel proprio Comune in via 
economioa, come praticò nel passato 
quinquennio per una troppo facile con­
cessione del Comune capo consorzio, a 
da cui gli risultò come disse, io una 
certa circostanza egli -stesso, il /rullo 
dei euoi sudori; e giova pur anche av­
vertire i mezzi che in questa occasione, 
dopo allogato il dazio alla Ditta Trezza, 
egli tentò presso il sue rappresentante 
per ottenere quanto stava n^i suoi voti. 

Sono preziose le espressiolii da esso 
usate con il signor rappresentante della 
predetta Ditta, le quali certamente di­
mostrano che in lui lo spirito di soli­
darietà era, so ed in 'guanto gli tornava 
il conto, e non avrebbe avuto alcun ri­
guardo per i Comuni a lui consociati, 
se il signor rappresentante del signor 
Trtzza avesse aderito alle sue proposte. 

Ida a che giova che mi dilunghi a 
maggiormente dimostrare che nella per-
trattazione di questo fortunato affare, 
(a non malaugurato coma disse l'autore 
dell'articolo) non fu sicuramente nò il 
Sindaco, né tampoco la Giunta di Faedis 
che agirono in modo subdolo, disonesto 
e sleale ; a par mia parte sou ben lieto 
di aver potuto giovare col mio inter­
vento a dissipare i sinistri raggiri dal 
signor Sindaco di Remautacco, procu­
rando un vero e reale beneficio a tutti 
i Comuni consorziati, e... prinnipaimeoto 
al Comune di Remanzacco. 

utilissima, nella riunione dei sindaci che 
ebbe luogo alla Prelettiirà il giorno SS 
del passato dicembre dinanzi ui r. sig. 
cons. cav. Gamba, ebbe egli stesso a di­
chiararlo nei modo il più assoluto ; ed 
in quel meutro iovaca il sig. sindaco di 
Remanzacco, stupidamente « con un i pii-
role pronunciata a vocu sommossa e pau­
rosa che suona tutt'ora all'orecchio mio, 
esprimeva al mio riguardo un'Ingiurioso 
sofipetto, e so in quell'istante io non ho 
reagito come il sig. aindnco l'avrebbe 
meritato, fu unicamente poi rispetto cha 
io aveva obbligo di osservare pel rap­
presentante del r. governo. 

Potea rilavare quelle parole non ap­
pena usciti dalla sala, ma lo ritonni in­
degno di me, e con ebbi per lui ohe del 
disprezzo. 

Altre cose ben più gravi potrei sog­
giungere sul disinteresso che il signor 
sindaco di liemanzacco vi pone nel di­
simpegno del suo ufficio, ciò ohe farò 
se venissi ulteriormente provunato. 

Udine 2 gennaio 1886. 
Angelo de Gimiami. 

(Se inona, 2 gennaio. 
Ripiglio la penna per dirvi che amiche 
Don Pasgualt incontra moitissifflo 

La fiamme ben presto si propagarono 
e dopo molti sforzi furono domate-

I danni dull'lncendio furono di I. GOGÒ, 
Tutto ara Assicurato. 

stiinte l'ottiq^a esecuzioni) da parte di 
tutti gli artisti, tra cui brilla sempre 
per la sua grazia e pel suo bel canto 
là prima donna signorina Rosina Avo-
ledo, È quindi naturale so tra i molti e 
continui applausi gli artisti stessi sono 
obbligati tt ripetere vari pezzi dal sempre 
bollo ed allegro spartito, la cui musica 
qui piace immensamente, Io prova di 
ciò basti dire che tanto nell' ultimo di 
dell'anno, in cui andò in scena il Don 
Pasquale, quanto ieri sera che (a ripe­
tuto, il 'Teatro era al completo. Ciò è 
una novella prova come la nostra popo­
lazione di tutti i ceti ami moltissimo il 
teatro, basta che su esso si presentino 
degli artisti sa non sublimità dell' arte, 
almeno veri cultori di essa, come lo sono 
di fatti gli attuali. 

Ed ora chiudo augurando ad essi che 
ogni sera si trovino con tanti spettatori 
dinanzi come nelle duo ultitue, 0. 

S> Daniele i gennaio, 
Confesso di non aver letto tutto 

quanto ha scritta monsù Travet alli 
Patria del Friuli in tante sue letti're, 
lOSi ieri scorreodo la prima pagina del 
n. 311 di quel giornale, m'ò capit̂ '.o 
sott'occhi un « ragazzotli di SandanÌ6Ìo, 
Sanvito, Pordenone eco. » che in' ha 
fatto curioso di leggere l'intero periodo. 

Domando scusa al sig. Travet, quel 
periodo m'ha fatto un certo efTotto ,. 

In prima, nì'è sembrato vile e stupido 
in un mangiaradicali l'inveire coutro i 
i mangiabili.,., in secondo luogo quel 
ragiazzotli m'ha urtato perchè appartengo 
con altri al ragazzotti di Sandamele 
delle dimosirazioni ecc. ed ho purtroppo 
insieme ad essi passata la trentini!, co­
sicché devo couchiudere che monsù 
Travet sia uno di quei soliti vecchi l)a-
lanieri che non tengono per uocnnii se 
nonché quelli, forniti come lui di volu­
minosa 0 veneranda appendice, con re­
lativo cinto governativo. 

Vn SandanieUse. 
Pordenone i gennaio 
(az) Soltanto ieri m'ò capitata sott'oc-

chio una corrispondenza da Monfalccoe, 
inserita nel n. 804 del Giornale di U-
dine, risgu.irdantp il nostro egregio me­
dico-chirurgo dott. Basilio Polo. 

B bene si sappia che la lealtà e la 
onestà del dott. Polo sono al di sopra 
di ogni attacco. Questo pensano i nu­
merosi e affezionati suoi amici e col-
leghi che da molti anni lo conoscono a 
apprezzano il nobile e delicato suo ca­
rattere. Non può adunque essere che 
egli si sia condotto poco correUanente 
come vorrebbe far credere 11 corrispon­
dente suddetto — verso il consiglio co­
munale di Monfalcone ; fu invece que­
st'ultimo che prendendo una simile deli­
berazione, si condusse poco corretta­
mente. La rinuncia ufficiale del dottor 
Polo giustificava completamente la sua 
condotta ; fu dignitosa fino allo scrupolo 
ed esprimente piena ricoiiosceza. Fece 
anche di più : scrisse contemporanea­
mente ad un suo conoscente di colà e-
sponendo le ragioni abbastanza convin­
centi per le quali doveva rinunciare. 
Che più? Si poteva forse essere più 
corretti ? 

li dott. Polo non se n'è occupato 
della deliberazione del consiglio di Mon­
falcone che ha del preistorico, e ha 
fatto bene; parlando o, meglio, scrivendo 
lui, avrebbe dovuta sacrificare la sua 
modestia .ed esporre ragioni e fatti che 
sarebbero ridondati a suo vantaggio. 
D'altra parte non istava bene ohe una 
accusa di questo genere — per quanto 
illogica -I- pesasse sui capo di uno dei 
nostri più stimati e benevisi professio­
nisti, 

Inveudio casuale. Verso le 
ora 12 pom. del 31 dicembre si mani­
festò un furioso incendio in 'forre (Por­
denone) nella staila di Carnielii Maria 

In Città 
Concorso agrario regio­

n a l e in Udine . La Oommisslona 
ordinatrice del Goncirso agrario regio-
naie c'invita a pubblicare nel nostro 
giornale le notizie contenute noi segueuto 
memorandum: 

Corpi morali e privati istituirono già 
dei premi speciali pel concorso agrario 
regionale veneto, elio si terrà in Udine 
dal 12 al 23 agosto 18H6; tra I più 
importanti di questi, e che non figu­
rano nei programma pubblicato, sono ; 

quello di lire lOOO della società d'iu-
ooraggiainento per l'agricoltura e l'in­
dustria nella pravincla di Padova per 
gruppo bovini ed ijtrumenti relativi alla 
raccolta ed utilizzazione del prodotti; 

quello di lire .300 del cav. Giuseppe 
Trovcs dei Bonflli per piccole industrie 
oaiupestri a forestali. 

Altre rappresont'inza di corpi morali 
promisero di sentire in argomento i ri­
spettivi cousigli, quindi tutto inclina a 
far ritenere che essi premi sai unno nu­
merasi ed interessanti. 

La maggior parte del premi già isti­
tuiti ricadendo su argomenti indicati 
nei programma già stampato, crediamo 
tuttavia opportuno di richiamare l'at­
tenzione del pubblico almeno intorno ai 
due seguenti importantissimi, perchè gii 
studiosi delle economiche discipline pos­
sano fio d' ora mettersi all' opra e pre­
pararsi a coiioorrure. 

r premio di L. 1000 della Banca 
popolare di Vicenza e consorelle, sul 
tema: 

Modo, mezzi, cautele migliori con cui 
lo Banche popolari potrebbero più effi­
cacemente esercitare od estendere il cre­
dito agrario nel Veneto. 

2° premio di L. 600 delia Banca po­
polare friulana, sul tema : 

Esaminate le condizioni economiche 
della piccola possidenza a degli agricnl-
lori nella provincia del Frinii, indicare, 
itilo siati) attillile della legislazione un 
mezzo efficace che valga ad un tempo 
a diffondere maggiormente tra In dette 
ulustj I beneficila dei ŝredlt» a dare agli 
istituti di credito maggiori garanzie. 

Inaugnraanione deli' anno 
g iur id i co . Domani 6 corrente alle 
ora 11 ant. avrà luogo l'assemblea ge­
nerale del Tribunale col resoconto sul­
l'amministrazione della giustizia elabo­
rato dal sig. Procuratore del Re. 

Soclcti» Opierala Oeneraie. 
li Consiglio della Società operaia nella 
sua tornata di ieri ha preso le se­
guenti deliberazioni : 

Incaricò la Direzione di portare ' il 
giorno 9 gennaio una corona d'alloro 
sul monumento a Vittorio Emanuele nel 
solo caso che la Società dei reduci fa­
cesse altrettanto. 

Approvò la lista dei consiglieri che 
devono uscire di carica, 

DeMbeiò di investire il danaro civan-
Zdto alla Banca ciioperaliva, nonché di 
girare a detta Banca anche quello che 
presontemeota trovasi alla Banca popo­
lare friulana. 

Accordò un sussidio straordinario ad 
un socio. 

Ammise a godere del sussidio per 
cronicità un socio. 

Ammise soci nuovi. 
Il vice • presidente comunicò che, 

trovandosi ammalato ii medico sociale 
dott. Marco Alessi, la cura dei soci ma­
lati venne provvisoriamente affidata ai 
dott. Clodoveo D'Agostini. 

P e r gli orfani dei colèra a 
P a l e r m o . Colletta a favore degli 
orfani di colèra a Palermo sotto il pa­
trocinio dolili contessa Elisabeila Bar-
desouo. 

II elenco. Somma raccolta per cura 
della signora Teresa Schiavi L. 12,00 
Contessa Maria di Maniago » 15.00 
Signorina Anna Tomadini » 26.00 
(lambierasi » 0.00 

£ ohe l'opera mia sia stata utile, anzi I tenuta a mezzadria con Canieiat Luigi, 

Somma antecedente L. 
Totale » 

68.00 
267.05 

li' Intcrcsae sul depositi. 
L'intorpssn del dan-irn depositato alle 
Gasse postali e alla Cassa depositi e pre­
stiti è fissato ogni anno per decreto mi­
nisteriale. 

Pel 1866 esse venne fissato cosi; Casse 
postali di risparmio 3 50, netto d'ogni 
ritenuta ; Cassa dei depositi e prestiti, 
4 per oi-nto netto pel depositi di pre­
mio di riss.iodamento ecc. ; '0.60 nello 
pei depositi volontari di privati; 2,60 
pura netto pei depositi di cauzione e 
giudiziari. Poi prestiti ohe la Cassa de-
positi farà ai Comuni ed alle provineie 
è stabilito il saggio d'interesse dei 6 
1)4 per cento. Pai prestiti destinati al­
l'esecuzione di lavori igienici è stabilito 
un saggia eccezionale del d: 1|2 pur 
ceuto-

P a t i n a g g l o . Nella Fossa Zampa-
rutti ohe sta fra Porta Gemona a Prac-
chiuso, i diletiaiiii di patinaggio si eser­
citarono ieri numerosi fin quasi a sera. 
Non occorre dire olio vi furono anche 
dello tombole, com' è facile immaginarsi, 
fra 1 novizj, 

Cu a c c i d e n t e . Ieri dopo pianzo, 
da un brougham, entro cui eranvi dne 
persone, uscì una ruota, essendovi rotto 
l'asse, m» per fortuna non accadde al. 
cuna disgrazia, prontissime essendo state 
le due persiine a n.iltar giù dalla vet-
inra. La cosa accadde riinpotto al caffè 
Corazza. 

(/avallo Cile assesta calci. 
ieri, verso-le 3 pom. un contadino, con-
iluceva per la briglia il cavallo del suo 
padrone alle esercitazioni del Maneggio 
cha si fanno nella Caserma di Caval­
leria in via Pracehiuso, quando d'un 
(ratto, imbizzarritosi runimaio percosse 
di una' zampata ad nn fianco del povero 
domestico, si che questi stramazzò a terra, 
ma fu tosto soccorso du alcuni pietosi, e 
accompagnato col cavallo, alla propria 
abitazioni'. 

Teatro IfElnerva. Anche l'ul­
tima rappresentazione della Sghiarnite, 
pà.ssò ieri sera felicemeute, applaudita 
da numeroso uditorio. 

Il Cireulo Artistico poi con gentile 
pensiero volle offrire un ricordo ai prin­
cipali e.secutori dell'operetta, e regalò 
quindi : 

Alla prima donna un bellissimo anello 
d'oro con pietra occhio di linice a|perle 
ed una cestina di fiori. 

Ài maestro Cuoghi Luigi un porta­
musica in legno nero con scritta, lavoro 
di squisita fattura ad intuglio. 

Aljprof. G. Del Poppo scenografo, uno 
stupendo album con eavaletlo m bronzo 
dorato. 

Al maestro sig, Escher un calamaio 
di stile antico in bronzo e cristalli. 

Fu pura dato un ricordo ai Club fi­
lodrammatico. 

Al fabbricanti di «uoblglle 
taiijpeKzerle e passamante-
r ie . La Camera di commercio italiana 
di Monievideo ha una comuica-
zione, da cui risulta ohe in quella 
piazza avrebbe facile smercio e godrebbe 
di una certa preferenza la « mobilia 
per appartamenti costrutta e lavorata 
dalle nostre falibricbe aia in legno bianco 
0 nero filettato e con piccoli ornamenti 
in bronzo, madreperla o simili oppure 
intarsiata con legni diversi, purché però 
alia solidità sieno congiunte la esattezza 
del lavoro, la leggerezza, l'eleganza 
ed il buon gusto della forma, » 

Sarebbero pura accettate le « mani­
fatture italiane per tappezzerie e le 
passamanterie, semprechaalla bontà dei 
tessuti e delle tramo, sia aggiunta la 
finitezza, l'elegante disegno, l'armonica 
ed omogenea disposizione dei colori. » 

Fa però di mestieri, scrive la men­
zionata Camera italiana, che i signori 
fabbricanti degli accennati articoli tra­
smettono i loro disegui e campionari, 
colla distinta di prezzi, affinchè i conna­
zionali colà residenti' possano scegliere 
e commettere quella specie d'articoli 
che rappresentano maggior sicurezza di 
vendita e. più vantaggioso profitto. 

Vfliclo dello Stato Civile. 
Boll, sett, dal 27 die. SS al 2 gen, 86. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 11 

» morti » 1 
• 1 

325.00 
Somma oggi spedita dal sottoscritto 

alla contessa Bardesono. 
Antonino di Prampsro 

Sigari Dcpretls. Nella ventura 
settimana andranno in vendita i nuovi 
sigari Depretis, a centesimi cinque l'uno. 

Tenuto calcolo del prezza e del nome 
che portano i siglari iìepretis noii po­
tranno essere che de' sigari infumabili. 

Circolo Artistico SJdInesc. 
SI pregano i signori soci d'intervenire 
numerosi all'assemblea generale indetta 
per questa sera alle ore 8 trattandosi 
della nomina di vario cariche sociali. 

Morii neW Ospitale civile, 
Giovanni Gristofoli fu Domenico di 

anni 62 agricoltore — Maria Armellini 
di Girolamo d'anni 30 sarta <— Maria 
Aquilini di giorni 8 — Giulio Arselli. 
di giorni 26 — Giacomo Scubla fu Do­
menico d'anni 87 guardia boschiva — 
Luigia Colli-Macchià fu Giacomo d'aoni 
10 casalinga — Vuleotino Novello fu 
Giovanni, d'anni 34 agricoltore — Ap-
polooio Clan fu Giuseppi d'anni 69 om­
brellaio — Antonio Tarai fu Giuseppa 
d'unni 70 agricoltore. 

Totale n. 19. 
dei quali 1 non appart. al Comunedi Udine 

JlfolrimoHi .; 
Vittore Bassi agriòoliora con Anna 

Persoglla oontadln.» — Andrea Cainero 
fruttivendolo con Maria Simoncig frut-
tivendola — Guido Bittizocco aggiunto 
giudiziario con Anna Lndóardi agiata. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Giuseppe Benedetti conoiapolli con 
Maria Cinericio sotaiuola — Giuseppe 
'i'omat agricoltore con Maria De Campo 
Serva — Francesco Qualisoni Sarto con 
Maria Anna Serocco casalinga — Gio­
vanni Pasini conduttore forr. con Maria 
Cainero contadina — Giovanni Tonutti 
manovale ferrov. con Antonia Rossi 
contadina. 

Società Veterani.,Si invita la 
Società del veterani 18Ì8.49 ad inter­
venire ai funerali dol socio .signor 
Agostino Toipato domani' allo 
ore 10 ani. • ' 

lemmine II 
» 2 
!> 2 

Totale N. 28 
Morti a domicilio. 

Marianna Celotti-Adami fu Pietro di 
anni 57 rivendugliola — Margherita 
Morelli di Lorenzo d'anni 3 e mesi 5 
— Griulia Strizzola-Kigido fu Giov. Batt. 
d'anni 44 casalinga — Antonio Vittorio 
di Luigi d'anni 1 e mesi 6 — Giovanni 
De Piero fu Matteo d'unni 44 rivendu­
gliolo — Rodolfo Oaiiusii fu Bernardo 
d'anni 44 calTetliero — Maddalena Gl-
gante-Domlnissini fu Antonio d'anni71 
serva — Teresa Savio di Alessandro di 
mesi 5 — Q-uerrino Maioardis di Mattia 
d'anni 7 scolaro — Elvira Angeli di 
Luigi d'aniii 1, 

Udine, 4 gennaio 188S. 
La Presidenza. 

Oggi alle 1 ant. dopo lunga e'penoaa 
malattia rendeva l'anima a Dio A g o ­
stino Volpato d'anni 68. 

La famiglia Bulfoni ed ! parenti danno 
il tristissimo annunzio agli'amici a co-
no.soenti pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine, 4 gennaio 1888. 
I funerali seguiranno domani alle 10 

ant. nella chiesa Metropolitana, psr-
tendo dalla piazza dai grani, 

Conservazione della voce. 
Sô  un oratore, un attore drammatico, 
u.i' artista di canto e chiunque altro 
debba f.ir uso dei suoi organi vocali 
vuol conservare la propria voce o vuol 
restituirla alla sua normalità; so par' 
avventura venisse quasi istantàneamente 
abliassata od io qualunque' altro modo 
alterata, faccia uso subito delle pastiglie 
di more preparate senza zucchero a 
senza narcotici, e resterà sorpreso net 
sentire ohe la sua voce"ha riacquistato 
in poche ore la forza e la chiarezza 
perdute, e che. Dio sa, non avendo a-
doperato questo- rimedio, quanto aarebhe 
durato, o se pur sarobbe guarito perfet-
tamonte, 

Questa specialità si -vendo in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore. Stabi­
limento chimico. Quattro Fontane 18, 
e presso le principali-Farmacie di tutta 
rItalia. 

Deposilo unico in Udine presso Is 
farmacia di « . Coanessatti , Ve­
nezia farmacia . B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

Un concòrso artistico 
Dal Comitato esecutivo 'dell'opera 

della facciata di San Petronio ia Bolo-
gna si apre, il 1 gennaio 1886, un con­
corso fra gli artisti italiani per la sceka 
di nn disegno di compimento della"fàc-
data di San Petromo, Iprerai del con­
corso sono di lire oinquemiia il primo, 
di lire duemila òinscuno deiduo secoiidl. 
La durata del concorso è di diciotto 
mesi, 

Il concorso verrà giudicato da una 
speciale Commissione nominata da S. E. 
il ministro della pubblica istruzione, 
L'intero programma del concorso, i di­
segni 0 le carta relativo si trovano 
presso le principali Accademie italiane 
di Belle Arti. 

Il Comitato spera che gli artisti ita--
liani si presenteranno numerosi al con­
corso, trattandosi di compier» uno dei 
più insigni monumenti d'arte di cut 
vanti r Italia. ''"' ' ' • 

ITotiziario 
Sbarbaro i» mezzo ai suoi. 

Un corrispondente da Savona tele­
grafa all'i'ldriatico in data di ieri. 

«Vanni qui starnano col diretto da 
Genova por intervis.are il depatata Sbar­
baro. 

Lo trovai all' Hotel Svizzero insieme 



I L F R I U LL 

e. ir']i«jfto''8llpula'to éoii-l'editore 
a ¥Ami^g,mo'; gl'i darà due milu 

al rappresentauta dogli elettori'.di .Pavia 
e ad Adolfo Rossi, redattore.'del 'MeS' 
aaggm Mi {eoa' mia' uoooglleaia oltre-
toodo espiiiBlva. Sirinaemi più volte le 
mani' e itti badiòì Ptti,- ^uaiiriplgtlawè 
il flìn d' aii disaorso Interrotto, comin' 
oià̂  |i¥rlarat delle cote sue. 

BjsJe oho'àòìi poteva parlare oggi al 
Ohiabrera 'stl'ntm.uftMbotoameolo di 

• voce sopraviiienulògli., Parlerà merfiùledi. 
Svòlgerà, iti quel; disoot'ao, il suo pro­
gramma parlsmaiitare. • 

Atiliitotto attaèoher^ il ministro Gop-i 
plDO Sèi 'regolariio*(itl universitari i e le 
attaoferl'Itf'Bètóé/djilla libertà, svol-
géndft (jdBpettl'"'B'ii'ovf' ed evocando le 
paroil' di Bhurt . i ; , , 

« 8 ^ S'f^nl'anfti lidn si è- repubbli-
cani «Sii 8t hàòaovèj'Bè'aquurBni'aiiiii 
lo 8 l : è auooia # ' . può dubitare della 
mMtf» , 

P e i oniagglo 'all5e$,8r.aito, anche dopo 
un òdiloquio avuto .con l'onor. Obluia, 
interpellerà fi nilnistro .della guerra 
sugli'affari della'Soubla di Modona, di­
re t t i ' i l i ' on . Corvetto. 

Gir domandai .89 sarebbe addato 'a 
Modèria, come di««ero i giornali.. 

-^-Probabilmente,.,'laa'sl vedrai ri­
spose.' ''"'-' 

J!-;ripigliò;'aia6i)'do' ohe' alla Oatnéra 
siedwà a . sinistra 'liei posto'del Com­
pianto MichellDi' rlòhiosto già al presi­
dente! Mìi^Oméà, 

La* PéMMàìlort'iìaiJIrà 'ohe fra due set. 
tlmatie, 
Per'tcl'o 
lire.^l. OjS'î v . ,, 

]pìo(5\é'n.lòà pfòbabllmqnte; ?l. recherà a 
Toripo.j.,;poi ,-a P.àvia, do.ve foreu'. non 
farà un discorso, ma'si limiterà a riii-, 
graziare gli, elettori,-' Il discorso-pro-
graiiimai'IO'teM a Savona. . 

Qui? l'intervista parendomi finita, volli 
oon'gédariiii,''"Mà'' ^yerildo 'dotto. ohe éafei 

. ripartito coi diretjo delie .quattro per 
flenoVà,j,,§jijìfBiìfb''jni pregò.di oóii, la-
80Ìai'io|8aopr4,' E,"ud8l potei vedere, dirò 
noai, 11.81)0 «fiIpMfaje.- Sbarbaro è oir-
oondato da-tre ;0; quattro amici ohe do> 
voBo indlriz:aret!8tt0i passi, perohè è 
sempre tròppo ecòitato. 

Oggi domandò ai camerieri dell'Hotel 
l'orariddpìfa-linea di yentimiglia ( fron­
tiera-ItoèMe'').'Non si ' to il motivo di 
tale-tiomatidà, — Oggi doveva aver 
luogo qui l'aperljira dal Congrèsso sto­
rico ; ma fu rifondata.causa una indi­
sposizione dell'ifi Bosèlji. •<- Sbarbaro 
scherzando diceWi" è aiSmalàta la prima 
ballerina,» '»" ;" - - _ 

Alle'litv 8j9.rbSCci aocoTnpa'gnato dai 
conte OiBoliiii e da Adolfo Rossi fece 
un, gir^Pipi-r la.oi(tà;iii' carrozza, feci 
pafte'atìdh'-lo'della 'gita. Grindi evviva 
ci Booogli'avano daportutto dai popolani, 
dalle .donne, 'dai' ragaazil Sbarbaro è qui 
coma-Cristo in Galilea, .- . 

Lii dimostrazione odierna è un pallido 
riflesso ,di'quella iKiponeiitissima fattagli 
ieri ail'=àrtlv.d, • •.'•:•'•' 

In carrozza contlnuanimo discorrere. 
Sbarbaro mi parlò Tdf! 'parécchi uomini 
politici. Voile sapere ohe cosa dicono 
ì giornali di lui:- ed attendeva le ri; 
sposte^ansiosamente ^{beveva a^ida-
mentetgii-elogi. / " j JÌ , •"-- . ì . . . .. 

Si vede UH uomo sitibondo di popo­
larità, oltremodacvòglioBO di fati-parlare 
di sé. Mi confermò ohe il ministero ideato 
da lui.-è tale e quale l'hanno pubbli­
cato i giorWi •"' ò ' 1* unico ministero 
fatto, con basi", logiche, e ' sieui^e. Egli 
oredé,..d,hsl,a,Qitm^era non ̂ onosdorà .l'.itu-,-
torizjiazlpn^'a. procedere'oon.tro d'i lui. 
Kitìene, ohe gii .elettori non: rielegge­
rebbero metà del deputati attuali se 
convalidassero la domaild» della procura 
del Re. '"''• • • " • , ' ' 

Alla Oamel'a ringrazierà Depretis per 
il valido appoggio datpalla sua elezione. 
Ha| io mè'òte jnoiti'libri a tablte pota-' 
michP. Si Ir'rjt^.'quando.^i parla di'cerio 
cose':,!' ha molto con.'la..Séraq per.i 'ar: 
tiooló sulla Concetta," , " ' 

' Oggi Sbarliaco si -reca a pranzare a 
Genova lin casa dei conte Oigoliui che 
vuol sottrarlo alla- curiosità pubblica. 
Faremo il viaggio assieme partendo coi 
diretto delle quattro. SI vedo che il 
povero profeB?oM *}ia bisogno di riposo, 
• Mentre vi spedisco questo telegramma 

Sbarbaro .ppaeggià n^i Corso segui.to da 
centinaia ' di cucibsi», 

La politica di BoUtant. 

Secondo la Capitale i ministri, nel 
Consiglio tenuto iersera, presero atto 
del risnitato -assolntamenta negativo 
delia proposta di jElobilant per,una con­
ferenza allo 80óp9 'di doflolre la questiona 
rnraèliotta. • '.'•j ; •. ' '. 

Nei'oonsigiiOf.det-'talniBtri di iersera 
vennero'deliberato, tè".is'tj.iizioni al 'ge­
nerale Poz'zoiini. 

Lq,8,oopo delia sua missione, nella 
qnaie-^arà acQompaguato da un inviato 
della ReginSji'ViUoria, è d'indurre i l i 
ISegus - a-, concertare un piano di * ootn-
pleta paoifloazi.one dall'Alto Egitto. 

Foci" bft'e' corrono. 
Gorre'-tòco; ohe Depretis sia intenzio-

Bftto di chiudere la sessione parlamen­
tare senza discattere la legge sui mini­
steri. 

Contro uno,sluiente. 

Jjo studente Battelli della Università 
di Voriao ohe dal Tribunale condannato 
aoms . princlpsta autore. .dei disordini 
all'epoca di Oasalis, è ptato escluso per 
6 anni da ttitte, le' [Iniversltà del, Re­
gno. Questa misura draconiana ha pro­
dotto tristissima impressione. Si teme 
una recrudescenza nei disordini, . . ^ 

II. principe Aiusandro allo Czar, 
'II-'principe'Alessandro ha mandato 

una lètierit allò czar in cui Io prega 
di permettere che gii, ufSciaii .russi pos­
sano ritornare uelr-arm'ata bulgara. 

Il principe, conoscendo . le intenzipni 
belligere della Serbia, appt-ofttterà del 
periodo dell' ar.mlstizio, per migliorar» 
e completare i'eaeroito bulgaro, specìal-
mente le forze dell' artiglieria. 

Egli caloPia di poter disporre presto 
di un esercito di 100 mila uomini — 
meutee la Serbia al massimo potrà a-
vera 70 mite .uomini. 

Ptr i rappresenlatiti all'cstitro. 
, Fanfulta dice che il ministro Robi-
lant iovierà, in via riservata, ai nostri 
rappresentanti all'estero le informazioni 
oooorrenli a dimostrare ohe la occupa-
ziòBo definitiva di Massaua era divenuta 
necessaria tanto all'Italia obe'-all'Egittoi 

OpinióniM.:. moderotel 

ha, Stampa sostiene che la Camera 
dovrebbe accordare la autorizzazione 
a proc.sdare contro Sbarbaro. Non ac­
cordare tale antorizzazlone sarebbe una 
ferita senza precedenti all'indipendenza 
della magistratura..'(E non sarebbe me­
ritata?) 

Minte mililari. 
Al Ministero delia guerra vonnaro 

ultimati gii studi per forpara i quadri 
necessarii alla chiamata di lina parte 
della milizia tarritorlala uall'aiino cor­
rente. 

Colla formazione dai nuovi quadri si ' 
radunerebbero 30 battaglioni di fanteria 
e tutte le compagnie di artiglieria e 
gènio.' 

AJire notizie militari, 
< Dicesi che sieuo già firmati i decreti 
che tolgono dal servizio attivo quattro 
eomaudanti di corpo d'armata por so­
stituirli con altrettanti comandanti di' 
divisione ; alcuni generali di brigata a-
vrebbero dei Comandi ili divisione. 

Il lenente geuer<tie Sacchi sarà no-, 
.minato ispettoru generale dei ^4ra--'a 
Bugno : sorebbe coadiuvato da vari of­
ficiali, ondo promuovere afflcamenta io 
sviluppo delia nuova isiiluzione. 

Onistipne Sbarbaro, 
in un Consiglio di ministri _ si 

discussa delia quistione Sbarbaro. 
A questo proposito consta che qua­

lora la Camera concedesse 1' autorizza­
zione a ' procedere contro il deputato 
Sbarbaro, e la Corto di oaèsazione ri­
gettasse il' ricorso, la maggioranza dei 
ministri inclinerebbe a proporre la, grazia 
al Re. (Non ci crediamo). 

M@moilarl8 d@i privati 

Ieri 

ffliiuica coojperatfvfi udinese. 
Società'anonima 

$itt^ziom al 3i,dicembre Ì88S,'. 
Capitai . . ' . h. 
Azioonti salda azioni . * 

166,978.-Capitai . . ' . h. 
Azioonti salda azioni . * 37,495,r--
Ci'apitale effettìv. Wsàto h. 128,480.— 

- ' A t t i vo , 
Cassa . . . . . . . , . , , , 1,, 12,804.02 
Azionisti saldo azióni s 87,496.-
Cambiali in Portaf. . . , » 286,081.88 
Banche e Ditte oorrisp. . » 130,524.99 
Ant, sopra pegno tìt, e m. » 29,9B0.— 
Conti corr. gar. da dep. » 5,000.-
Deposili a cauz, dei fuoz. » 5,000.-

Id. a cauz. anteolp. » 5,000.— 
Id. lìberi e volonl. » 10.000.— 

Debitori diversi » ,619.60 
Mob. e spese di primo imp. »• 2,980,02 
Spese ordiii, d'amminìst. » 1,634,17 

' Totale attivo U 587,399.15 

Passivo. 
Capitale , . , . , , . . . L. 185,975.— 
Depositi in conto corrente » 146,372.60 

Id. a risparmio » 11,978.18 
Banche e Ditte corrisp. » 140,221.13 
Depositanti a cauzione ; » 10,000.— 

Id. ' liberi, . . i i> •10,000.-
Ùreditori diversi . . . . » 42,068.03 
Fondo di riserva . . . . » 1,474.60 
Utili lordi del corr. esoro. » 9,31486 

Totale passivo L. 687,899,15 
Udine, li 31 dicembre 18S5. 

Il presidente 
Jif. Volpe, 

Il sindaco II direttore . 
P. I, Modolo. G. Brmacora. 

La Banca sconta cambiali a due firme 
ai 6 per cento fino a ' 4 mesi e al Ó 1\^ 
per cento fino a 8 mesi. 

Riceve denari in conto corr. corri­
spondendo il' 4 per cento netto di ric­
chezza mobile. 

Gassa (ti Risparmia di Udine. 
Situazione ni 31 dicembre 1885. 

Attivo. 
Denaro in cassa L. 318,156.28 
Kattti e, coti morati . > . . . . , „ 449,796.99 
Mutui-ipotooari'a privati • • , . „ 988,319.96 
FreqtiU in Oonto corrente. . • • n 319,409.60 
Prestiti sopra poguo „ 59,408.33 
ConsoUiIato italiano G por 100 „ 540,6S8.30 
Obbligazioni Asso occtoiastloo ' „ ' 90,800.00 

lObbltg^òni Forr. Pontobbana,:, „ ,188,018,36 
.-ObMIeaziaid'IVr. Bardo (SBrì'Ì<J„ '"^vSJSiìBiao 
Cartario del credito l'ondiario. . » 606,688.85 
Dopoaiti in conto cotrento . . . , , 200,588.97 
Cambiali in portafoglio . . . - . . - „ 828,462.85 
Mobili, rogietri e statape . . . . „ 1,000.— 
Debitori toral , . . „ , 08,984.68 

Telegrammi 
C o s t a i l i t i i i o p o l l 3. Contrariamente 

al .desiderio dalla,Porta le potenze non 
sembraiio disposte a- riunire una confe­
renza. Quindi Noaiilespartiràin congedo 
la prossima settimana. 

Assicurasi che la Porta decise di a-
gire energicamente nel cado d'una agres-
sione alia Grecia senza tener conto delle 
potenzo-

N,otìzio da ^AdrianopoU menzionano 
nuovamente il malcontento dell'esercito 
in seguito alla inattività prolungata. 
, Una ventina di ufficiali, avendo detto 
che varrebbe meglio rinviare le truppe 
a coltivare .i--0(WJf|»jfu)'0H0' mandati a 
•Costantinopoli .immanòttàti. 

Lo stessb .Mrito regnerebbe nelle 
truppe dell'Epuo, Tuttavia gii arma­
menti e gl'Invìi di truppa continuano. ' 

, Dicasi ohe, la Porta progatti di emet­
terà una nuova carta monetata. 

P a r i g i 3, Assicurasi che Freyoioat 
intenda declinare l'Incarico di formare 
il gabinetto essendosi convinto, dopo i 
colloqui con diversi uomini politici, che 
è quasi impossibile conciliare le frazioni 
parlamentari il cui concorso è indispen­
sabile per fare maggioranza stabile; 
però nulla fu ancora definitivamente de­
ciso. 

l i o n d r a 3, Il Times e il Daily 
TalegrapA-pubblicano articoli pieni di 
simpatia per il giubileo dell'imperatore 
Guglielmo. 

Il rimss dice che questo giubileo com­
pleta un'epoca nella quale fa chiamato 
là vigore un nuovo regima di pace, di 
ordine,' e di. rispetto pai diritti altrui. ' 

• H e i g i r a d o 3. ' ^ufficiale). Contra­
riamante alla stipulazione dell'armistizio 
1 bulgari occupano Bregovo. 

Vi posero due oonipsgnie'. Ieri le lóro 
pattuglie feo'ero una "ricognizione lungo 
il Timok. 

Sotmna l'Attivo h. 4,014,288.69 

Passivo. 
Credito dei depositanti per ca­

pitale . . .- ; t . 3,868,728.62 
Simile per interessi „ 105,833,86 

Credilo complessivo dei deposi­
tanti L. 8,769,616.91 

Creditori diversi ; . . . „ 2,802.57 
Patrimonio dell'Istituto . . . . . . „ 190,444,08 
Utili netti del Bilanflio 1886. . „ 61,880.08 

Somma il Passivo L. 4,014,283.69 
Movimento meuslie dei libretti, depositi, 

a rimborsi. ' 
Ijib,aoooBÌD. 70, depositi n. 354 p. 1. .268,809.88. 

, estinti „ 62, rimborsi, 289 „ 160,114.87 
Movimento dal 1 gennaio al 81 dicembre 1885 

dei libretti dei donosili e dei riiaborsi. 
Mb.aoMsin. 980 depositi n. 4861 p.l. 2,848,078,89 

„ estati „622rimborsi „ 3882p.l. 2,211,968.89 
Udiae, 1 gennaio 1888. 

Il Consigliere dì tomo 
P. BlLLU. 

^IlDIUlATU ' DltLLA HlSTA 

Milano, 2 ffsnnaio 

L'auno è cominciato bane, a questo 
è già un buon augurio per l'avvenire, 
Gli affari d'oggi non furono molto ab­
bondanti, causa la giornata in mezzo a 
due faste. I prezzi però si ' sono mante­
nuti nella loro massima fermezza per 
tutte .le poche transazioni che si sono 
seguite. Tanto più par lo qualità di me­
rito che, se fecero un oambiaraeato, fu 
in vantaggio degli ultimi corsi. 

Anche le ohiuaai darebbero luogo ad 
affari molto più numerosi, se i lavoreri 
di queste agte fossero meno scarsi di 
quello che sono, e se la speculazione, 
delusa finora, riprendesse ancora un po' 
di simpatia per questo commercio. 

Cascoffli. — Nei cascami le transa­
zioni furono punto numerosa. Si riscon­
trò un po' di domanda nella gallette 
miste, cosa che da molto tempo non suc-
oedava. 

Sempre buoni i generi secondari; di-
raentioatisBime le struse classiche. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 2 g« nuaio 1886 

Venezia 46 26 18 82 24 
Bari 61 84 27 42 80 
Firemio • 90 89 86 38 18 
Mflano 33 84 71 87 22 
NapoU 80 84 49 62 13 
Paleifflo 24 40 : 86 86 37 
Boma 14 88 26 46 84 
Torino 63 64 42 29 28 

DISPACqiJDÌ BORSA 
•' VENEZIA, 2. 

Kandltaltd. l gennaio da 96.—,» 90.15 — 
l.'ingUà 93.83 a 93.98. AJìloni Banca Kazio-
uàle —.-»- >, —.— iBaaia- 'Vaiet»- da Sia-— 

—, Sodati OoSt&ioiii'Vsnl)» 398 » — 
OotoniSda Tenairiano 2 9 8 ^ a --.— ObbUf. 
{'teatlto yanaila a premi 2 ,̂50 a 28, 

" OaMi, 
OlMda 80.2 li2 da— QanmuiiR 4.—da 123.50 

a 122,75 e dii 122.86 a ISB.IO iFrtaoIa Stda 
J00,16' a 100,BS. Algio' 4(,d» ll2 à -i-— 
iCioadia 3 da 26.04-a-2S.I0, Svizzera- 4 9Ì!;90 
a 100.-r e da 100 a 100,25 Vieima-Trìeste 
4 da 200.26 a 200.76 e, d«i a - .— 

Vatm. . 
Paoli'di -M ft'taioiù ài — "»- - . - ^ 'B»9', 

Cimoia anafrlaohe da 200. 8i3 a 300 7i3 
SeoHto, 

Banca Nazion&ia 6 — Banco di.Napoli 5 — 
Basca Veneta Bsnea di Cred. vea. — • 

Mtttàiro, 2. 
- Bendila'Ital. 5—9S.,IS a 40. Mstid. 
—.— a — Oamb, Londra 36.07— a —.— . 
Francia da 100.32 a - .27 Berlino da 128,10 a 
,— I— Pezzi da 20 franoW. 

wmeszìs, a. 
Band. 99.67 112— Londra 36,04 j — Francia 

.100.32,— Metili. 726.60 Mob. 943.— 
BOMA, 2. 

Rendita lUIisna 96.47 | BsDoa dm. 636.50 
, , TOEINO, 2. 

Beadita italiana 96.50 — Mobiliar» 949.- — 
Marid. 710.— Medlt. 666.— .— Banoa Sa-
donala 22.41 

aSNOVA, 2. 
Bandita italiana fina mesa 93.67 — Banca 

Nazionale 9240 —Credito mobiliata 948 
Merid, 737.— — Mediterranee —. 

BBEtlNO, t2. 
Mobiliare 500.60 Ansttlache 430—Lombardo 

.315.- Italiane 96.80 
PARIGI, 2. 

Bandita 8 — SÒ,35 Bendila 5 -•• 109.67 — 
Bandita Italiana 98.17 — Londra 25.23 li2 -
Inglese 99 li2 -- Italia li8 Bend. Turca 6.12 

vraiNrfA 2. 
Moblliara 801,60 Lombarda 183 80 Ferrovie 

Austt. 287.50 Banca Nazionale 871.— Napo­
leoni d'oro 9,99 — Cambici Pubbl. 60.—; Cam­
bio Londra 128.16 Austrìaca- 84,15 Zecobinl 
topariali' 5.— 

Proprietà della.Tlpografia M. BARDDSOO. 
BOTATM ALBBSANDRO, gerente respom. 

Seie Bachi 
"a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoicritto <aran«IÌ8 A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
noarioatu del collocamanlo Sem8,Baohl 
e bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Màuros, ..('V'ar, Francia) a sistema collu-
laro Paéteiir,, selezione fisiologica e m|-
cros'oppióS" fi. doppio controllo, operazione 
effattU-lta. da'un distintissimo professori 
addétto allo ' stabilimento in la Gardo-
Fi-eiuot. 

li prezzo è di lire flS all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà puro a prodotto 
al 18 por cento. Le domande dovranno 
essere indirizzato al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei oealr! più impor­
tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e' lucrosi 'risultati dati 
da questo seme in tutte,le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro par la prossima oampagoa 188(1, 
ai bachicultori del. P.riuii, i quali da, un 
primo espe.'imanto troveranno argomento 
a lunghissime ordinuziooi. 

Il sottoscritto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo verde e biaiioo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val BalluDose ; ditta 'dott. Fabris e Df 
Nardo, al prezzo di lire H all'oncia od 
al prodotto'del 15 per conio. 

San Quirino di Pordottone, 1 nov. 1885. 

ANTONIO (JEÀKDIS. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dai signor A n t o n i o C o s a l o 
presso I' Amministrazione dal Friuli-

Pel Distretto di Godroipo dal signor 
Tolentino Bulfoni. 

Pel Distrotto di Cividale, sig. Luig^i 
Disnan, 

Per Cormons, sig, Gfuseppe Leghi^as. 
Pel capoluogo di Idaniago, signori 

Afassaro Giov, Baìt. e Pilton Sebastiano. 
Pei Distretti di tolisona e Portogruaro 

sig. Morandi Pietro. . 

Il Contadinello 
LUNARIO 

per la giovea^ù agricola 
. per l'anno Ì8'86 

trovasi in vendita pressò la Cartolarla 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine, Via Cavour. 

tàMMAClA^ 
È d'affittarsi la premiatay 

Farmacia Bortolo Tomadini i n / 
Dividale. « , , . . . . , ' 'If. 

Per trattatile *fiVòl|ersi il 
sottosoritto ,. -̂  1 .. ! , 

; Antonio fu Bontold! Tomadlil 
OIVIDAtE. • l o 

iiiUlfchi^ii 

HiRGO B À I I P O 
; • UDI-N-'l''"' 

Vi» Mèroatovecchio, sotto il Monte di Piei| 
, — , Il I .Alai» •^ ) - 1 

1 Risma, fogli 400 Carta qus- ;' 
' drotta,bianda rigata oom- s 

meroiale L. 8.B0: 
1 detta id.'id. òofi Intealatura . ' , - ; ' -

B Stampa » KBO" 
1000''Envòlcrppes• •'óbinmer-'' 

oiali giapponesi,. , » B,— 
1000 delti con intaMa^iòne 
a stampa » 8.-;^ 

Lettore di -porto per l ' interno « 
per l 'estero. — Dichiarazioni doga-i 
uali — Citazioni per bl|liet!ta; ' ' ;' 

' Agricoltorif}^. 
Presso ia Ditta P i i r a a i i n £ a - - è - . 

D e l I V e g r o -in Udine piazsatdel 
Duomo palazzo di Prampero tt'ó^apsi ; 

l'conrciiìti oHimiiCiiffa-. 
ramiti senza fosfati fossili, della premiata, 
fabbrica del .conte Sa, L. Mania di Pas-,' -
sariano (Godroipo)j -, • ,., /. 

Le j S B M l i l i ' T I I S A TPVtA.'Éil» • 
naturale ed artiflolale, di germtìunìom 
garantita ; - , 

, PKEZZI DISCRETI- -
Catalogh(^!eU' islr\izioÀi gratis,} .^\ 

_ j , ' - , . . - ' . ' ; - - 1 ;• / J'=''é 

, Presarvativo ;V«rn/ed. .nnlcàl-aflfliafw-W , 
plOMile. Moderatore dai int iv l iucnd'" ' 
d e l «more. Vero currot tore dellit 
ntaamtt ' i>an«al0na. L, 6.20 al flacòn 
franco ' ovunque. ,-, -i-*, •, . ', iìl-ì 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
,LEANI, Milano, viasMer̂ VigU;s i.'.',.il)iJ »-.,' 

Deposito presso la farmacie i UDlNEi Fa-
bris, FilippHzzi-Girolami- - i , PADOVA; Pia-
nari a Mauro,, Roberti —.VtìKEZIAiuPtner.' .i 
— ' I ' , — ! — 1 * I 

Olio Keriy e .pillole ;àtìdìttàè ' " 
aer^ótté\0HSi^ .:„'".".";;;;-', 

Guai-isooDo ia.sardjtfJt* .acquistata'^j'Il-'"' 
ducono la sordità'di||la ' nasoitf,. L'olio costa 
L. 4 ai 'flacqpa.e .le pilìole, L,''5 is Mitpia.' ' , 

Unica" concessionaria .là." Fsrmacia ÌGÀL-' '" 
LEAN.I, Milano, via Marivigif: ,'^. ' '\ ^J"' ' 
' • Dapoàitó' prèsso le famaoie i UDIKÉi '.Fa-
bris, Filippuzzi-Girolami" - FAPOYAi' «à- ' ' 
enri è .Mauro — VENEZIA; ' dottor G. B,',,'' 
Zampiì'oni - - VICENZA: Bellino 'Valeri, '•' ' ' 

so 
Affine . di liquidare il loro'depotìittì ' ' 

macchine agrìcole i ^q|taoritti vendono 
al 26 0(0 di,ribasso suUprèzzo'di fab­
brica;' ' '', ' . ' ' . ^ 

Maneggio per 'trebbiatrice ad 'un 'oai ' 
vallo, nuovissimo ' • Lv i84W>''' ' 

Trebbiatrioe • •'• » t o o -•" 
Aratro all'americana ' > S S * 
Trinoinrape ,,-• ».,- « 5 . , - ' 
Sgranatoi garantiti , . , ».. M> • 
Frangiavena, , , , . » ' , 4 0 - • 

nepoglto acqua di Cilli. 
Fratelli Derta. 

VBf OZIO 11' OVpO.i,.. ,' ' 

GlàCOiO DE L̂ ORÉtZ!̂  
Vu ì&saoATovMOcmo , 

vomm '..'liniisÉi 
Completo assor,timénto di occhiali,, 

stringinasi, oggetti'ottici' ed inerenti.ali' 
l'ottica d'ogni speoiej Deposito"^'iìap-, 
momatri retificati .e, | d uao ipedicd',delio' 
più recenti costruzioni |., iriétsoMn'̂ '̂ él̂ t,-,' 
trlohe, pile di plAsistemi; 4},ai^àn^|li,ai&',! 
trici, tasti, filo e tutto rooqflrr;«ift%.,ÌM!| 
sonerie elettrlqhe, aasymondo anche, la., 
coilocaziono iii opera. • ,,,,, 

msàkìmoMm'.' . 
p ^ e ì 'medesimi articoli si assume qua," 

lunque riparatura. 

• l i i , , t 



;|̂ 1< -̂:;F-;RÌ-0:L^J.-

Bim. .^jB-mtem^^ .git^àli;: 

TKASPOrri GENER 
I p i ^ i i * "«"«i&tttlf »^^^ 

.(HES l i £ ' « ^ - * 

;:j8t |IiiJp||f|()r(]KiitIf P » t o fte MONIilfIDEG e BIJINOS-̂ IIIIS^ 

•; tó ;'Gret(i^^ib, :• s a p ó r e - i S . e i ^ g * i ò ' ; 

hfoBotiàpiirtB 

Rimpstto B1 Tenlro 

••;;,i'^iim«iÌis^.;SHÌ;' G o i ( e p | , p : ; ; * ' - i £ ^ , ; 

,' r , Fai'maoista.,R,ydUaDa. J ; ' v} 

Hd ritaKl|t(). « d s r j é n p t i i ! ? (Ioli* mia ma­
lattìa per.aver volatoiii9ì5tirajr«};4ell|i Sópln.; 
paria'della 'stéssij. essràdò'qeaiaio 'oM 
rtòrite«tó:atf''ói!ra'^BfBdicr»iérdi^'^^V 

Il voler oltfjiaro i magici, affettt dè l ie 'P» 
M e profj •|*ttrtiS»'''«'''den'Opiàto'ljUiMÌièo , 
él^e#ln., l?è^!o'^t6iao teine (ìreteiiaerefagi; • 
giatìgère Ì\ioè'al 'solé'e acqa»:Kl;niareì'i- '•'• 

Bast ì i l dire ciie mediante la preioritta 
cura,. qualunC{ue • accaitìta : b i e i i o r m i t l » 
deve, scompatjre,, che; ;Jn,rananarols,::<nj(»|l 
rimedio i(ifal(|bil6 : d'ogni fiifealórie .^'i mala't... 
ti6,.'^ègretéi1iit?rnà.,,:•,.'• '^:<^ •.'' "; 'j '- ';;,•.:.: '•• 
5 A'ecetii dnbWùo ^Ì8'e8|iressioni più. àinceré' 
della mia grlìlitìldiné'ahché,;ìn.' raBfjorto'iBl-
1* iùappuntabiìiti 'tóll'esègbirè àgùi éòmiiiii-
3ÌonB,'anzia|gittùg5;LV\lK80''S6r'altri" due ' 
yMv'Guevlarrie Aaa: 'ìQitdìaVapiai. ébs 
Vorràil Spedirmilaimészó» pocoipostale.; Goi. 
aenstdella più perfettSiiStiraa ho; l'onore di 
dichiBrjifmi dell .̂ S.. V. HI. ,'.- ; •', i ' 

,.:.-„ Y p ' ' ' ' 'W ' ' " r I ' , fi,.; 

Soriyore francò alia fa^^acia, (fàflejj^t,, 

ORAlPiffi 
l||, UMNSli 

atiilMtòi.' 
| | 8 .10an t . i 

jiio.ao »at 

8 J 8 m 

Oh ODIMI 

otC>B.a«iMlfit 

» *.BOp, 

ore 7.Sìiiuifc 

, «9.B6 p. 

ora i.BOÌ>ntV 
. I, B,w mt. 
„ llrf-iant,' 

;» | .wp. 
ommbna: 
omnibus 
dirètto 

oanlbus 
iódiito , 3.80 iiat.1 

rt^oiiailbt! 
: dilètto 

óiuiib. 

A WKtKBS* 
ore<8.46knt. 

» I.Ì:P.I 

•••:tK.8Ìlt«l 

DAPOMTESBA 
oro' 6.80 !sst. ^^onMib. 7-

t .SSOiml. ; di««tfó 
.' . j i a.aspii '. otìiiìlb.' 

: B . - p, onmlb. 
'".''il a.86 p. ;;*Hr-_ 

oroi fl.is ani . t 
„; 10.10-»ai.-;i 
, 8i01 •?. 
, . , 7 .40 ;p .» 
„ 8.20 p . 

DA ppiriB 
ora i é o i i n t . 

„ 7.64 «at. 
Ditto • 
onmib. 

; i •rftwswf 
or8..7;87 ant, 
;,i Uia i itnt̂  

DfclRtBSTB: 
ore. 7.ÌÌ0 «ut.! 
"„ 9.10 itìs 
,s> 4,B0 p . -
. n::».— P.-

"jfotìnibi'• 
Omnibus 

misto 

iiAwnlMB 1 i 
or» 10.13-mt. 
>i 12.80 p;;' 
, 8.08 p . 
a 1.11 ant. 

tppia^tsspt 

MILANO — farmacia N.-SéiOllaviO Galleàni ~ UÌLkNO^ 

eei Wjiriiloriiis ChiMico' in Piiixx» SS. Wclto e lino, n. 2. 

• •ipreS6nttaftii)''quó8toii.preparaloidél!iiiostro Laboratòrio, dopo una lunga 
ierie'diiinof.ldf'tjSlwv'aavétvdonS ottenuto un pieno sù&esjb;'Kon chê 1̂̂  
più sincere ovunque è slato adoperato, od una diifusissiroa veiiditìi in Eu­
ropa oitiil;4ffl§,ricjif ff;,.' .. .̂,..„:. w , ,!'i • ' • , - . . • . ' , . : : : . : . > . 

lS»*i'nbHj«ev«>è«3eil'é6iifusg coiiiUltre'SpeoialitJ che portano lo s t o s so 
n e n i e ohe so^^-lwK'Jl*»?» té,!?pes'<' donnoae. 11 nosti-ò preparafo'è un 
Oleostoarato dlstèjè'^u; tW aitf'coiitieno i principlì dell 'arnie» inon -
ta i in , pioiità iiativa^djilo alpi.conosciuta iino dalla più remota antichità. 

••'Fu' iJòSff(!''teflpo'*ài''|f(*teé'.,î ^^^ la nostra tela nella quale 
non'.smnb'WtB'ratl.T'BWficipli WHVi'dlll'aroibà, e ci siamo felìceSInto i-iu-
sciti'Miìiaiitfe%ni'prp'«'fe»ìo,':»MilUÌó;;^^d' un ap i iapnto d i n o a t r » 

,̂a HOSt):?,teltt;"viene"taJvol.ta"_^^^ ed imitala.goffamente .col 
ve i^ i ià ' toe i /VÌBÌSBÌ^; ^0.n<iWii%!pW'i''' 'SS'' azioiio corrosiva e questa 
deve", èssere rifiBtlite.>iéWetl8n'dò'J'pdl!» ' SliCfinrta le nostre vero marche di 
ablirica,", oSv'ef'o cjjiejlli'fnvi'ata'|difétt!ìtóoi|̂ î_'̂ ^̂ ^̂ ^̂  nostra Farmacia. : 

.(limàméreVòtfsóy'lé'giiBrlgidni otM^ malattie comj Ip at-
testW I i i n m e r o s l ee r t lHenM o h e p o B S c d i a m o . ìh tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle i o n i b a c i t l a i , nei > é a i u a t l i i i n l d'<>-
Bul p a r t e nel corpo la S n a n | g l a n o è p r ó n t a . . Giova nei: d o l o r i 
«•Oliali, da c | U » | i 4 ' ' # * « « * • . nello maIaU,; | ) di n t e r o , ' n^lle 
l é a e o r r e e , ' | p ^ i f t l | a < 9 ^ H ( » * " . , * ' ' " * « ' « • 'èco, Serve' a.lenire', i 
d o l o r i d a à r t r l l l d e òrDUIoa,'"da gotta l'risòlve la;' callosità,'' gli 
indurimenti da cicatrici od ha inoltro molto altre utili applicMÌonl,per< ma­
lattie, .^imrgiijb?-.•;. '.•,.;;;,)•.:- , ' • ''MP-.'- .'• : ' . ' " ' ' : •.;^:.v';''':.' -

Costo"ii 40ìf tO a(;;melro,,f'.'.l '̂..&0«!ii'smfl2»(i'me(ro, » • 
' ; ' • .'' ' 'j;.''l;itO''tó''ScAflÌa,'iT'M^ 

RiyendilBrì i, In ,^I,dln,«!, Fabris,Angolo,i,F. Coraelli,' L. Biasioli, farma­

cia j8Ì||jgii;e|,iiii e Filippìixii-Giro^B.mì^ft 

ma(^| |ontòni; I r l e n t e , Farmaéia'C,panetti,.p.:Serayalloj>ili.Bra, 

Fai5Big,cia ÌN.: Androvici :.a!ro«ito, iGiupponi Carlo, FriMÌ C.,; Cantoni;., 

•V«^»»la,« Botner; |6!rB»,/'G.rablovitz ji'.EIum»?^ G;. .Prodram,. .^a.-,: 

ckeWW.; Mi l ano , , Stabilim'ento e. Erba, via 'R^OTalf, ,B., .3,..'p.",,a!̂ a 

Sudòirsala Galleria 'Vittorio/Eminiielé- n. 72, Casa '•#M6ài!Ìiìii e'Còinp: 

via Sala 16; n o m a , via .Pietra, 96, e in tutto lo principali Fjtfraa-

cia.dWijRiìgnpf- : aSfj'r'v/' .*; =••>«:••;'•-'.;" :̂ 

mmmLiìimmm 
(•r r.usMeroatbWooMo :', " 
';:.' '•:B^%,:ó:$l'T;q, :',..: 
; c()i!n||iàf qtfadjsj'ltampe 
'•aMt^e^l imodemé, o-' 
%(igraflg, lutì^M spec-' 
(̂ oKÌQifCarte d'ogni ge-
neÉe a jnàochina ed a 

•jtnSipb : ;daiScrì-TOre, da? 
s tampa* per commer­
cio. Oggetti di Qftpel-
leria e'idi disegnò; 

;*;. '. V̂la PréfBtturi : .-

'JPMMlArFàpmGi; 
liste : uso óra . e fìnto 
.leggo fPjCornpjìietab-' 
pezzerie' a;preiiiK! ' a l 
tabbrléai , . : Gòrniéi ài 
ogni^èhere ó layori in 
legno intagliati 'ed' in' 
.carta pesta, dorati iùi 

• V yislanieleianinSu i 
T l P O i J B A P l J ^ • 

editri<5e'''dèr èiornale 
politico - quotidiana! i l 
.IJ'rittU. .SÌ; stampano 
.òpere, giornali, opù­
scoli, avvisi, registri, 
•ecc. con .esattezza é; 
!pnntualità'./|è,lJ,'.ésèfiU-', 
'ziÒne-a 'prèvia còir»-

^BWJJtPlU.i^il'W-ii.i. '. 

wmm 
.':.•: ;.:'6'li'.','". " 

.scfier* 

v"..\'''',5Pifif|sb';": 

; | f ?RllSÌÌà;IàBBRflA' 

FEGATO óiig|i/fEi?ujxaMi; 
COHI • . . . . . . . '"il"'-

Ipofosfitl di''Calce e Spia.; '.; 
'•É'taà&'^ralo ed pinato quanto flZt^ ,, 

Pòstfoda «ulto lo virtù dell 'Olio Cindo.ai. f « s to 
ai Msrloiao, pia quello ^fgl i j lpofoi^tf"; ' ' 

3 TI«l.ji'.','.;ii..'.L,,..'- . ; , . 
Anemia, 

a gebaiepa genarala. ' 

fS°Sfe^F?Liuu. 
É ricettata dai nÌ6alot}-'^"ai odoro-« mpóiii 

iggndoTO^ di faelle'dl^è'lUóbe, eiaaoppórtinli'U' 

Juar 
uar 

guar 
Ouar 
Quar 
Guar 
Quar 

aoe 
aoa 
aoe 
aoe 
aoe 
aoe 
aoe 

.ROMANO 

nioi-l pBvéa. Ve.nézla 

il ,,flg.,:graEde de-

J L I q ù o r e s l a i n a t l c o da prendersi solo, air ac­
qua, od. ftl Seltz... : 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
iacilita.la..digestionev ' : '. y •'\ i'"; :. 

• ̂ ?endesi,alla larmacia B,DSBRO e SÀNDRI. , 

ifomaohipiflaelioati, . 
Proiial-óhi dal eli' BCOi t D'BOWJIE - MDQVA-Tb]RÌE 

Ai ' .. . , , . , , , j ; . ... ^ ..,, ...' :i.(P5..[, 
Iti v«ndi(« da little H prtniliiàu FarmapEo a L. 6,60 ìa 

:BD^. • t l a m o M a . rfm* j/roMf,;. S.j, A. Manzoni nC. Sfilano, 
«Dina. jVrtWt ~ .Sig. P.ìg),ìttnKVtì]i^nr".P|f)'fìfJt.l.?ffffiil^tj.^ 

posito éhmchh'eUe pfr 

!i?o«si-«Si;"assiinibrio in. 
q]jt!;,e ;̂.<fÒÌS'fa?Msioii per 
quàluoqiie ' i ' i làvoro i n 

""Ir'resao la stessa Ditta trq. 

fisi"àjl'ohè"iln, grande depp; 

(ilo. di 'a«lfo,raffinato. . 

Aiyi^lPl^garp'pt'iTjjlf .nowf î jt 

L'uso di questo 
ftUÌdb'>Ìi3i!lM'dif­
fuso, ehèiieséestt-
perflua i^gnii rac-j 
com«iideiupnei$pr 
periore,!.!»!! iogm , 
" " ^ p r •••" que%,., 
servo a'*.„,uwM~-
re al"ica^R)' ' ' l!i: 
forja 'ed "il' ébragi! 
gio fino aliai vec-i 
data, U d e b e t a a i 
• mantiene le^'giiml 

Unipo deposi to 

/•'t i li 
. ..•.uin'ii'ìl; '' 

vanaata. Impedi­
sco lo irrigidirai 
dèi membri, 6 

;;sprve speijialraep-

'.v.^ ' di fanoEe, 
~ ' « Guaiji^cajlf a|-

53, \ fedoni rèumat 1-

colari, dopo gran-

l»Ì,|B}fryia'!Ì?S»,i..alle gambo, accavalcamàiti'ittus'bòi&i 
«••«éOOTB'«Sèiiiite 0 vigorose. ' ' ' 
.inTJafifc.alla^ to^ F . M i | i ^ | ^ j ^ . ^ .; 

.1 

.:J>I...,GI:ÌGOMO.. ÒpBlE#i^^^X^ 
a Santa Lucia, Via Giuseppe. Mazzini', Ih lUdinp 

v ' * ' ' ' • ' V E N D E S I ' ' U N A ; ' " ' • '...".;• 

Farina alimentare razionale per iBOlINI 
':' ' . ! ì . ! . : . ' . . ' • • . ' ) . . . . . . ,̂ . . . r . . ; ; . '. . ' ' . 

Numerose esperienze praticato con.Boyira; d'ogni età,.nal-
l'altó mèdio e basso TrinlJ, hanno iuminosefiiontè diÌB08tra{o.eh6. 

: qiiesta'Farina si pilo'seni 'altro ritenere il migliore e più pco-
nomicp diHutti gli alimenti atti alla nuti'i'noneéd ingrasso,;còneffet­
ti pronti e sorprendènti.'Ha poi una spèoialo iraporta'tóa.per la nutri 

.;ZÌÒna dèi vitelli^ E notorio che un vitello nell'àbbandónare il latte 
','<ieU.ain^4lìe-''eperisce. non poco; coii'uso dì questa'Farina non'solo 
ìè.impéilUo il deperimento, ma. è migliorata la nutri'aionoi e lo svi­

luppo dell'animala p rogr^ i sce rapidamente. ,,V .,.• •';>.,'• 
" . 'La grande ricerca che si fa dei, nostri vitelliiSni nostri, 
mercati ed i lcaro prezzo.che si,pagano,._SReoia.lmento.quelli bepe 

' ;al leMi, devono dètèrfiiindrè tutti gli,àUevalpi;! ad àp^^r.offlttarne. : 
•'Ilnwaelle prove del reale merito di questa .Farina, 'è il subito 
.f'aunjsfflo del latto nelle vacche è-la sua maggioro densità ' ' 

NB. Recenti e8perÌSnze.;h,annq;:iÌpoJJi[4«pE9.y|to ohe si presta 
con grande vantnggifi anche Sila ^ niìJriMone:; dei suini, e per i 
giovani animali spoéial'mente, 4 una:-'alimeh'tà'aiònè con risultati 
ininpsrrt^Ki ' ' ' " '"' '* . " ' ? ! ' A^-nì 

11 prèzzo è, mitiasiiào. Agli ac^uìrouti-sarannó'-'jtepartite le 
•eruzioni nocess^r,ie pèr^il'usò.' 

r~~AÌLl"È*A5Ìf©«RI l » I m O t l S N l ! 

tOSTABItlpHffi? 
CHIMICO 

FARilOSttlIGd 
INDUSTRIALE 

Fippuzi-Girdlànii-fMiÉ 
y Brpyeitaltf'tla S, M. i| re d'Italia Vittorio EmanusJe 1 

.' .•:"': / ^X'•"• .•^!.'.è,ft>J^tò'':';''.^;^'• v''';; '̂"'"'t''''̂ ''''̂ ^^ 
delle rinomate' 'PàteWe' "Mé-chesinì^ Zèrmsi, .BecAeri./'dèlf! Ermm di 
Spagna; Panerai, Vichyi\Praiàini,ficinéa3xim,' Pat^rsm' s tismm, 
GMSÌÓ.'y4((umma(à n i iMua i i ^ecc ! ebo."atte 'à;gùan 
.WS'ÌRaaionOj'brónohitotBdi;altre: simili malaifiejàìa^ 
quello .che in; un momento eliminai ógni' spèoié' di tossèj '-^ù'òllo; chè'oifnmìii'. 
:e conosciuto per, I ', èlS.ciicia'te seìnplieittóiii 'tutta 'Italia ed', 'anche i l i ! èstero ; 
,è^c^iàmato,;cpl;,iionie:,jài,.''.'.ì\ ;..'.' '.' "••.'... •:'..'.i;..'/.'. •••. '̂.'H»!'!'':''' 'Ì':->'^'V\>-~Ì'' '{K'fA . 

Queste poiyeri nonhann(i,|iaiSgno,delle giornalièra oiarlMWescho.'t'te 
ohojsi spaèoianp'dà •^uàlèM:temp^,;Jegaalan,ti^^^^S^ guorigioul^p^r 
ogni.speoie di malattia;" è3'sè''jìi ; rii|coihandaijo, da sj^ .còl'sqlcì notae.èisia ; 
pe^; la: vsemplicei'èd elogàiótè èóufeìiónè, 8Ìa,;pel jirèizp \meschino' i l i uiis ' 
lira,al pacchetto.iisorpassan'ii qualsiasi.yaltro medioaintótò 'di:,simil,;g^^^^^^ 

,Ogni»i/aCche,ttQiContiene!,18 polveri'con rolativaistruziòne in car tà 'd ì ' sé tà 
'!1*'.'i#!'tmfflijitjfl^ì tìm.bro' della farmacia Filippuzzi,: *•:•'' ' ' ' - " ; '•'' 

,1.0 :?tabi||iBonto;,disppn.e.inigtro dollo,:se 
espèriménlate,.Sella'icienza roediia..lielle,malattie aSujsi:rifefisoòho'faronò, 
trovate'.pslrèmamente utili^^..gindicate,^ 
più adMte. a curaro e guarire le infermità che, logpranóVed :atfliggon)UfiH-

;mann':8pécle^.'• • ' ' ' ' .";"."' ';.; .:•....' ''-..V.:.-'r..'/.;.; :i: ;:'..,''."'i:...!>'''.:•';'..' 
• ' . ' • . ^ o l r o p p o d I 'B i ró '« f t» la t . t««o , :d ì . eai,«,e.:.e':,rijip^^ 
larapliitido;-la mancanza di n'utrilnentò neiib'aiìibini'p fanciulli, i 'ahèmià, 

:'m clorosi.e;similii!„:j,,.,,.:.,.. ' . -. . ;1'Ì ' . ' ' . . ' .J ..<..•';';''. 1''.'.-^ ;:.'•';''.••';/.'.•'/'••••. 
S c i r o p p o i i l r * ( i o ' t e i l l a n o o effìbacè contro i catarri cròniói dèi 

bronèhi, della vescica e in tùf tei lo affezioni di simil gèiioré>" : ' : , ' > 
^"• • • •kPP» " " : o ì i i n a ' , o' f e r r o , imfl0ftijti??iBP ..'pr,epwat«i tonico 

. corroborante, idòneo in. sòlnrap. grado ad eliminare lo mal(ittie Oronicha del 
sangue, le caóhessicpaluSili .èco. ] ;?f.;;h.' . '.iri^nfil'. .s: .': •',' 
^ S c i r o p p o d i ' ó a t r a > > i « i Milla c o d e i n a , ' , medicamento riconosciuto . 
da tutte,le, autorità mediohèi'oom'^ .quello ohe gnariaceiradiealmonte'lo-tossi:. 
•bronchiali, conyulsivo.éicaninBiinyendò.ilioomppnente balsamico del.Calijme, 
e quello sedativo della'Codeina.!' , . ' ; . . ;,-':» ,': '"i'; '-. ': ' 'r,,,. ::./ ' i/ ' t K . ; 

Oltre a ciò a^Ja Farmacia Eilipuzzi-Giròlanii vèngonopreparatì : lo'Soiròppo,, 
#flfo's/btó«(?fQ •Sr'SàffiSf'l'B/isfr C!iid,r:BUsi^r:Cma,ifEÙsir:;BJfmf 

jyOdmUalgicò'Porit<)ttì\'y&'Seiì'fm 
'di'.Merlmso. con è smiaì promjodun' àfiféfré, %folvéi''MnlimMÌiW 
diaforetioU per camlliìe bmimeoa, ecc.. ::':" : ' ' : ' ' ' " : ' l ' ? ' ' ' 

Specialità i naiiionaliisdvestere éomei Farina lattea SésUàpFérro BnWais,^ 
,yifap9siÌ8,à^TO'« «/ toMr!i«w,ÌP«ptone:e:Poriòrea(¥d 
Goudrùn )fe Gffgóf, QÌió di Jfpr&iiisP Berje»r*s '» '« ' to <V*ò''^<'''''èt!*'è'Tò 
Favilli. ' Ésiralto. l.ieìi^,',('ÌUòfi beltaùt, Portar Spelianiion,t ìBrera, CoQism'ìi 

L'assortiménto degli articoli .di gomma òlaatioa .e, degli, oggetti ohirnrgioi. 
completo,," ,,. .'.-.j j. .../...,.:• :>..:.'.;.... ..,: -,'.:->• i-r •::..• .:^ 
àèqijèjnipej'ali ielle pijmarioif5((ti,itali^ns e straniere. , , , !; :, 

Udine, 1 8 8 6 — t i p . Marco Barduaòo. 
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